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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO 
 
Gli abbonamenti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo hanno decorrenza dal 1° Gennaio al 31 Dicembre. Il costo annuale è di � 
198,38 da versare sul c.c.p. n° 12101671 specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non 
prima della ricezione da parte della Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del 
versamento effettuato alla Redazione tramite fax al numero 0862 363574.  
A seguito delle modifiche alla L.R. 63/1999 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007 - art.1 comma 113 L.R. n° 16 del 21 Novembre 2008), si 
comunica che "L�accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è consentito gratuitamente a tutti i 
cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di ufficialità e legalità" 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Via Leonardo da Vinci - 67100 L�Aquila - c/o Palazzo Silone - Container n. 3 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,47 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute);  

• in formato elettronico tramite e-mail all�indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 363574 
• Costo fascicolo o Arretrati, solo se disponibili, fino a 190 pagine: � 1,40 oltre � 0,90 per eventuali spese di spedizione 
• Costo fascicolo o Arretrati, solo se disponibili, superiore a 190 pagine: � 2,80 oltre � 1,40 per eventuali spese di spedizione 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Via Leonardo da Vinci - 67100 L�Aquila - c/o Palazzo Silone - Container n. 3 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

DELIBERAZIONE 24.06.2009, n. 308: 
DM del 24 aprile 2008 “modalità, anche 

contabili, e tariffe da applicare in relazione 
alle istruttorie e ai controlli previsti dal 
D.Lgs. 18.02.05 n. 59”. Atto di adeguamento 
e integrazione delle tariffe ai sensi dell’art 9 
del DM 24 aprile 2008. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Direttiva 2008/1/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
che abroga e sostituisce la Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. 

Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 
2005 n. 59 recante “Attuazione integrale della 
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento”; 

Vista la Legge Regionale 09 agosto 2006, n. 
27 concernente “Disposizioni in materia am-
bientale” ed in particolare l’art. 6 comma 2 che 
attribuisce alla Giunta regionale il potere di 
determinare le tariffe da applicare ai sensi del 
D. Lgs. n. 59/2005; 

Vista la D.G.R. 13 febbraio 2004 n. 58 che 
ha individuato la Direzione Turismo Ambiente 
Energia, attuale Direzione Parchi Territorio 
Ambiente Energia, quale autorità competente 
regionale ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. i) 

del D. Lgs. 59/2005; 

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 
aprile 2008, di seguito denominato “Decreto 
Tariffe IPPC”, recante “Modalità, anche conta-
bili, e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie e ai controlli previsti dal Decreto 
Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”, in vigore 
dal 22 settembre 2008, che ha dato attuazione 
all’art. 18 comma 2 del D.Lgs. n. 59/2005 
mediante la determinazione delle tariffe totali 
da corrispondere per lo svolgimento delle attivi-
tà istruttorie e dei controlli di cui al D.Lgs. n. 
59/2005, da applicarsi ai procedimenti connessi 
al rilascio dell’autorizzazione integrata ambien-
tale; 

Visto in particolare l’art. 9 comma 4 del 
Decreto Tariffe IPPC secondo il quale le Re-
gioni e le Province autonome possono adeguare 
ed integrare le tariffe previste dal suddetto 
decreto per le istruttorie ed i controlli di cui al 
D. Lgs n. 59/2005, nel rispetto dei principi 
previsti dallo stesso decreto ed in considerazio-
ne delle specifiche realtà rilevate nel proprio 
territorio; 

Vista la DGR 27 novembre 2008 n. 1154 
che ha recepito il Decreto Tariffe IPPC preve-
dendo in particolare che i gestori sono tenuti a 
versare, per ciascuna attività istruttoria richiesta 
all’Autorità Competente, in itinere ovvero già 
conclusa, l’eventuale saldo a debito, inteso 
come differenza tra quanto dovuto ai sensi della 
nuova normativa e quanto versato a titolo di 
anticipo nelle more dell’emanazione della 
stessa, entro e non oltre 30 giorni a decorrere 
dalla pubblicazione sul BURA del suddetto 
provvedimento; 

Vista la DGR n. 34 del 14 febbraio 2009 re-
cante “DM del 24 aprile 2008 “modalità, anche 
contabili, e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs 
18.02.05 n. 59”. Adozione linee guida per 
l’applicazione delle tariffe. D.G.R. 27 novem-
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bre 2008 n. 1154 proroga dei termini.”; 

Vista la DGR n. 178 del 14 aprile 2009 re-
cante “sisma del 6 aprile 2009-prime disposi-
zioni generali” con la quale al punto 3 del 
dispositivo veniva stabilito che “tutti i termini 
relativi a procedure e/o provvedimenti con 
scadenza in data successiva al 6 aprile 2009, 
attributiva di benefici, sostegni ed altre utilità, 
ovvero afferenti alla richiesta di beni servizi e 
forniture, sono sospesi fino al 30 giugno 2009”; 

Dato atto che la regolamentazione delle ta-
riffe definite con la richiamata DGR n. 34 del 
14 febbraio 2009 non ha ancora trovato attua-
zione, dato che i termini di pagamento sono 
stati prorogati al 30 giugno 2009 come da DGR 
178/09 e che nelle more le Associazioni di 
categoria hanno manifestato, anche nell’ultimo 
incontro del 05.06.2009, l’opportunità di adot-
tare criteri già in uso in altre Regioni presso le 
quali operano le medesime aziende 

Ritenuto opportuno adeguare e integrare le 
tariffe ai sensi dell’art 9 del DM del 24 aprile 
2008 “modalità, anche contabili, e tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie e ai con-
trolli previsti dal D.Lgs. 18.02.05 n. 59” così 
come riportato nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto opportuno di conseguenza abroga-
re l’allegato A “linee guida per 1’applicazione 
delle tariffe istruttorie previste dal decreto 
tariffe ippc” alla DGR 34 del 14 febbraio 2009; 

Ritenuto opportuno riconoscere ai gestori 
che alla data di approvazione del presente 
provvedimento abbiano gia effettuato il versa-
mento delle somme dovute ai sensi del Decreto 
Tariffe IPPC il diritto di richiedere alla Autorità 
Competente la restituzione dell’eventuale saldo 
a credito risultante dalla applicazione delle 
Linee guida in allegato; 

Dato atto che il Direttore della Direzione della 
Presidenza, politiche legislative e comunitarie, 
programmazione, parchi, territorio, valutazioni 
ambientali, energia e il Direttore della Direzio-

ne protezione civile, Ambiente hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecni-
ca ed amministrativa, nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento, apponendovi la 
propria firma in calce; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NELLE 
FORME DI LEGGE 

DELIBERA 

Per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato. 

- di adottare l’allegato 1 al presente provve-
dimento quale adeguamento e integrazione 
delle tariffe ai sensi dell’art 9 del DM del 24 
aprile 2008 “modalità, anche contabili, e ta-
riffe da applicare in relazione alle istruttorie 
e ai controlli previsti dal D.Lgs. n. 59 del 
18.02.05”; 

- di abrogare l’allegato A “linee guida per 
l’applicazione delle tariffe istruttorie previ-
ste dal decreto tariffe ippc” alla DGR 34 del 
14 febbraio 2009 recante; 

- di stabilire che viene confermato il termine 
per il versamento da parte dei gestori 
dell’eventuale saldo a debito del costi istrut-
tori relativi alle attività in itinere e già con-
cluse, previsto dalla DGR n. 1154/2008, co-
sì come prorogato fino al 30/04/2009 dalla 
DGR 34/09 e successivamente ulteriormente 
prorogato fino al 30 giugno 2009 dalla DGR 
178/09, pena l’applicazione da parte dell’au-
torità competente di quanto previsto all’art. 
7 del DM del 24 aprile 2008; 

- di prevedere, nei confronti gestori che alla 
data di approvazione del presente provve-
dimento abbiano già effettuato il versamen-
to delle somme dovute ai sensi del Decreto 
Tariffe IPPC, il diritto di richiedere alla Au-
torità Competente la restituzione dell’even-
tuale saldo a credito risultante dalla applica-
zione delle Linee guida in allegato; 

- di disporre la pubblicazione integrale del 
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presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul sito web della Regio-
ne Abruzzo. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.06.2009, n. 329: 
D.G.R. 517 del 25.05.07 “D.Lgs. n. 152 del 

03.4.06 – parte V. Riordino e riorganizzazio-
ne della modulistica e delle procedure per il 
rilascio delle autorizzazioni alle emissioni di 
fumi in atmosfera e criteri per l’adozione di 
autorizzazioni di carattere generale di cui 
all’art. 272 comma 2.” Modifica. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la D.G.R. 517 del 25.05.07 “D.Lgs. n. 
152 del 03.4.06 – parte V. Riordino e riorganiz-
zazione della modulistica e delle procedure per 
il rilascio delle autorizzazioni alle emissioni di 
fumi in atmosfera e criteri per l’adozione di 
autorizzazioni di carattere generale di cui 
all’art. 272 comma 2.”; 

Richiamata la D.G.R. n. 436 del 26.4.2006, 
avente per oggetto: “Modalità e criteri per 
l’attribuzione alle Province delle funzioni am-
ministrative relative al rilascio dell’autoriz-
zazione di cui al D.P.R. 203/88 e alle altre 
attività connesse in materia di inquinamento 
atmosferico e approvazione del tariffario per la 
determinazione degli oneri a carico dei richie-
denti” che al punto 10 istituisce il Comitato 
Permanente di Coordinamento avente le se-
guenti funzioni  

- assicurare l'omogeneità dell'esercizio delle 
funzioni delegate e l'efficacia dell'attività 
amministrativa; 

- monitorare l’avvio delle funzioni attribuite e 
assistere le attività relativamente allo start 
up; 

- adottare i criteri e la modulistica per le 
relative procedure al fine di garantire 
l’unitario esercizio a livello regionale; 

- regolamentare la procedura anche alla luce 

delle nuove disposizioni normative in mate-
ria; 

- formulare eventuali proposte di adeguamen-
to e aggiornamento del tariffario; 

- riferire al Direttore Regionale della Direzio-
ne Ambiente, Parchi, Territorio ed Energia 
eventuali impedimenti o problematiche pro-
ponendo possibili soluzioni; 

Visto il verbale dell’incontro del comitato 
tecnico permanente di coordinamento del 6 
maggio 2009, che si allega quale parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento 
(allegato 1), che approva le seguenti modifiche 
della DGR 517/07 all’allegato 3 “criteri tecnici 
applicativi”: 

Punto C. Eliminare il Ni. Sostituire con il 
parametro l’ozono (O3) e il relativo 
valore limite di concentrazione pari 
a 3,5 mg/Nm3.  

Punto F. Sostituire il testo con la versione 
seguente: 

 Le emissioni inquinanti, ad eccezione 
di quelle provenienti da impianti ante-
riori al 1988, debbono essere contenu-
te entro i limiti di concentrazione fis-
sati dall’allegato I parte V del D.Lvo 
152/06 diminuiti (abbattuti) del 30%. I 
valori limite di emissione stabiliti 
nell’Allegato I si applicano agli im-
pianti nuovi e agli impianti anteriori al 
2006 solo nei casi espressamente pre-
visti da tale Allegato. 

Ritenuto doversi procedere alla modifica 
della DGR 517/07 all’allegato 3 “criteri tecnici 
applicativi” relativamente al punto C e al punto 
F così come proposto dall’ARTA Abruzzo e 
condiviso e fatto proprio dal Comitato tecnico 
permanente di coordinamento; 

Visto il parere di legittimità espresso dal Di-
rettore dell’Area Affari Della Presidenza, Poli-
tiche Legislative e Comunitarie, Programma-
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zione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambienta-
li, Energia; 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NELLE 
FORME DI LEGGE 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 

1. Di modificare la DGR 517/07 all’allegato 3 
“criteri tecnici applicativi” nel seguente 
modo:  

Punto C. Eliminare il Ni. Sostituire con il 
parametro l’ozono (O3) e il relati-
vo valore limite di concentrazione 
pari a 3,5 mg/Nm3.  

Punto F. Sostituire il testo con la versione 
seguente:

Le emissioni inquinanti, ad ecce-
zione di quelle provenienti da im-
pianti anteriori al 1988, debbono 
essere contenute entro i limiti di 
concentrazione fissati dall’allegato 
I parteV del D.Lvo 152/06 dimi-
nuiti (abbattuti) del 30%. I valori 
limite di emissione stabiliti 
nell’Allegato I si applicano agli 
impianti nuovi e agli impianti an-
teriori al 2006 solo nei casi espres-
samente previsti da tale Allegato. 

2. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) e nel sito INTER-
NET della Regione Abruzzo. 

 
 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 20.07.2009, n. 374: 
Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per 

il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i. Legge Regionale 16 
settembre 1998 n. 81 e s.m.i. Presa d’atto 
della Deliberazione n. 15 del 01.10.2008 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo - ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, 
lettera p-bis della L.R. n. 81/98 e s.m.i. e 
adozione di proposte di modifica ed integra-
zione alle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idroge-
ologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi” e Piano Stralcio Difesa dalle Allu-
vioni nell’ambito dei Bacini di rilievo regio-
nale abruzzesi - ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 6 bis, comma 1, della L.R. 
12.04.1983 n. 18 e s.m.i. e dell’art. 13 della 
L.R. n. 81/98 e s.m.i.. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge 18 maggio 1989 n. 183 recan-
te “Norme per il riassetto organizzativo e fun-
zionale della difesa del suolo” e s.m.i., ed in 
particolare: 
- l’art. 17, comma 1, che definisce il «Piano 

di bacino», individuandolo come lo stru-
mento conoscitivo, normativo e tecnico-
operativo mediante il quale sono pianificate 
e programmate le azioni e le norme d’uso 
finalizzate alla conservazione, alla difesa e 
alla valorizzazione del suolo e la corretta u-
tilizzazione delle acque, sulla base delle ca-
ratteristiche fisiche ed ambientali del territo-
rio interessato; 

- l’art. 17, comma 6-ter, che prevede la possi-
bilità della redazione ed approvazione dello 
stesso Piano di Bacino anche per sottobacini 
o per stralci relativi a settori funzionali; 

- l’art. 20 che demanda alle Regioni la disci-
plina delle procedure per l’elaborazione ed 
approvazione dei Piani di Bacino di rilievo 
regionale; 

Visto il D.L. 11 giugno 1998 n. 180 recante 
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, con-
vertito nella legge 3 agosto 1998 n. 267, come 
da ultimo modificata con L. 13 luglio 1999 n. 
226, che all’art. 1, comma 1, impone alle Auto-
rità di Bacino di rilievo nazionale ed interregio-
nale ed alle Regioni, per i restanti Bacini, 
l’adozione dei Piani stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 
comma 6-ter dell’art. 17 della L. n. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in partico-
lare l’individuazione delle aree a rischio idro-
geologico e la perimetrazione delle aree da 
sottoporre a misure di salvaguardia, nonché le 
misure medesime; 

Visto il D.L. 12 ottobre 2000 n. 279, con-
vertito con modificazioni nella L. 11 dicembre 
2000 n. 365 “Interventi urgenti per le aree a 
rischio idrogeologico molto elevato ed in mate-
ria di protezione civile” che, all’art. 1 bis, reca 
norme procedurali per l’adozione dei Progetti di 
Piani stralcio di Bacino per l’assetto idrogeolo-
gico ed in particolare istituisce, ai fini 
dell’adozione ed attuazione dei Piani Stralcio 
per l’assetto idrogeologico e della necessaria 
coerenza tra pianificazione di bacino e pianifi-
cazione territoriale, una Conferenza Program-
matica, articolata per sezioni provinciali, alla 
quale partecipano le Province e i Comuni inte-
ressati, unitamente alla Regione e ad un rappre-
sentante dell’Autorità di Bacino; 

Vista la L.R. 12 aprile 1983 n. 18 e s.m.i. 
“Norme per la conservazione, tutela, trasforma-
zione del territorio della Regione Abruzzo” ed 
in particolare: 

- l’art. 6 che sancisce la facoltà per la Regio-
ne di predisporre Piani di settore o Progetti 
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speciali territoriali, relativi all'intero territo-
rio regionale o a parti di esso; 

- l’art. 6 bis che disciplina il procedimento di 
approvazione dei Piani di settore e dei Pro-
getti speciali territoriali; 

Vista la legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed integra-
zioni, istitutiva dell’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo (di seguito Auto-
rità di Bacino) ed in particolare: 
- l’art. 5, comma 1, lettera p-bis) che dispone 

al Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino di proporre alla Giunta Regionale 
l’adozione degli atti per i quali sussiste la 
competenza regionale; 

- l’art. 13, comma 2, che, in attuazione di 
quanto previsto dall’art. 17, comma 1, della 
L. n. 183/89, attribuisce al Piano di Bacino 
valore ed efficacia di Piano territoriale di 
settore ai sensi dell’art. 6 della L.R. 
12.4.1983 n. 18 e s.m.i.; 

- l’art. 13 che disciplina l’iter di approvazione 
del Piano di Bacino; 

Evidenziato che, in base a quanto espressa-
mente prescritto nella L. 183/89 e ribadito 
dall’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, da ultimo 
modificato con L. 226/1999, art. 1 bis della L. 
365/2000, ed art. 6 bis, comma 1, della L.R n. 
18/83 e art. 13 della L.R. n. 81/98 e s.m.i, sopra 
visti: 

1) l’Autorità di Bacino ha adottato, con verbale 
del Comitato Istituzionale n. 1 del 
09.11.2004, i Progetti di Piano Stralcio di 
Bacino “Difesa dalle Alluvioni” e “Feno-
meni Gravitativi e Processi Erosivi” 
nell’ambito dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo; 

2) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 
1386 in data 29.12.2004 pubblicata sul BU-
RA n. 8 del 04.02.2005: 

a. ha preso atto, ai sensi dell’art. 5, comma 
1 lettera p) bis della L.R. n. 81/98, come 
integrato dall’art. 19 della L.R. n. 
43/2001, ed adottato, ai sensi dell’art. 6 
bis, comma 1, della L.R. n. 83/18 e 
s.m.i, i Progetti di Piano Stralcio di Ba-
cino “Difesa dalle Alluvioni” e “Feno-
meni Gravitativi e Processi Erosi-
vi”costituiti da tutti gli elaborati proget-
tuali ivi stesso richiamati; 

b. ha approvato gli Atti di Indirizzo e Di-
rettive relativi al Piano “Difesa dalle Al-
luvioni” e Piano Stralcio di Bacino per 
l’Assetto Idrogeologico “Fenomeni Gra-
vitativi e Processi Erosivi” validi ed ef-
ficaci per il territorio ricompreso nei 14 
bacini idrografici di rilievo regionale; 

c. ha apposto misure di salvaguardia nelle 
aree perimetrate a pericolosità idrogeo-
logica molto elevata (P3), elevata (P2) e 
da scarpata (PS), quali contemplate nei 
rispettivi Atti di Indirizzo e Direttive, 
successivamente modificate ed integrate 
con DGR n. 1377 del 29.12.2005 pub-
blicata sul BURA n. 6 del 25.01.2006; 

Evidenziato che in base alle disposizioni 
normative sopra viste e a quanto statuito nella 
sopra citata DGR n. 1386/2004, sono state 
attivate le procedure di consultazione mediante 
l’istituzione delle Conferenze Programmatiche, 
ai sensi della L. 365/2000, articolate per sezioni 
provinciali con la partecipazione delle Province 
e dei Comuni, oltrechè della Regione e 
dell’Autorità di Bacino, al fine di consentire a 
chiunque ne avesse interesse di presentare 
osservazioni ai Progetti di Piano sopra citati; 

Dato atto che, in base a quanto espressa-
mente prescritto nella L. 183/89 e ribadito 
dall’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, da ultimo 
modificato con L 226/1999, art. 1 bis della L. 
365/2000, art. 6 bis, comma 6, della L.R n. 
18/83 e art. 13 della L.R. n. 81/98 e s.m.i, sopra 
visti: 
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1) l’Autorità di Bacino ha adottato, con delibe-
razione del Comitato Istituzionale n. 6 del 
31.07.2007, il Piano Stralcio “Difesa dalle 
Alluvioni” nell’ambito dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo; 

2) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 
1050/C in data 05.11.2007 ha adottato il 
Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni costi-
tuito da tutti gli elaborati progettuali ivi 
stesso richiamati, tra cui, in particolare, le 
Norme Tecniche di Attuazione; 

3) l’Autorità di Bacino ha adottato, con verbale 
del Comitato Istituzionale n. 18 del 
04.12.2007, il Piano Stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravita-
tivi e Processi Erosivi” nell’ambito dei Ba-
cini di rilievo regionale dell’Abruzzo; 

4) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 
1383/C in data 27.12.2007 ha adottato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idro-
geologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi”costituito da tutti gli elaborati pro-
gettuali ivi stesso richiamati, tra cui, in par-
ticolare, le Norme Tecniche di Attuazione; 
Visti i verbali consiliari n. 94/5 e n. 94/7 del 

29.01.2008 (pubblicati sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.2008) con i quali sono stati approvati 
rispettivamente il Piano di Bacino “Difesa dalle 
Alluvioni”e il Piano Stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” riferiti ai Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi, costituiti dagli elaborati ivi 
stessi richiamati; 

Dato atto che la concreta e pratica applica-
zione delle Norme tecniche di Attuazione dei 
Piani sopra citati alle fattispecie peculiari del 
nostro territorio ha posto alcuni problemi in 
relazione a talune ipotesi normative, rendendo 
necessario procedere ad alcune modificazioni 
ed integrazioni, nell’obiettivo primario sia di 
rendere le norme più rispondenti alle pregnanti 
esigenze locali, sia di perseguire l’interesse 
pubblico in modo ottimale e pienamente ri-
spondente alla causa del potere esercitato, 

attraverso il giusto contemperamento dei più 
interessi pubblici e privati eterogenei e coesi-
stenti in materia di governo del territorio;  

Evidenziato, per quanto sopra detto, che: 

1) l’Autorità di Bacino ha provveduto, nel 
rispetto dei principi di tutela del Piano, ad 
elaborare delle proposte di modifica e di in-
tegrazione al testo delle Norme tecniche di 
Attuazione del Piano Stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravita-
tivi e Processi Erosivi” e del Piano Stralcio 
Difesa dalle Alluvioni riferiti ai Bacini di ri-
lievo regionale dell’Abruzzo; 

2) il Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino, con deliberazione n. 15 del 
01.10.2008 (ALLEGATO n. 1), parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera-
zione, ha adottato, previo parere positivo del 
Comitato Tecnico, talune proposte di modi-
fica ed integrazione alle Norme Tecniche di 
Attuazione attraverso la riformulazione de-
gli art. 15, 16, 17 e dell’Allegato G delle 
Norme medesime riferite al Piano Stralcio 
di Bacino per l’Assetto Idrogeologico “Fe-
nomeni Gravitativi e Processi Erosivi” e la 
riformulazione degli art. 21 e 22 delle Nor-
me del Piano Stralcio “Difesa dalle Alluvio-
ni”, adottate con le sopra citate deliberazioni 
di G.R. n. 1050/C del 05.11.2007 e 1383/C 
del 27.12.2007 e approvate con i verbali 
consiliari n. 94/5 e 94/7 del  29.01.2008 nei 
termini di seguito indicati: 

a) Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi”: 

- Art. 15 comma 1 lettera k)- Inter-
venti consentiti in materia di pa-
trimonio edilizio 

 La norma di attuazione, originaria-
mente approvata, viene modificata 
nei seguenti termini: “gli interventi 
di edilizia cimiteriale consistenti in 
ampliamenti degli impianti esistenti 
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per un massimo del 30% dell’area, 
per una sola volta e solo per i casi in 
cui l’impianto cimiteriale è ricom-
preso almeno per il 75% all’interno 
dell’area di pericolosità”; 

- Art. 16 comma 1 lettera h)- Inter-
venti consentiti in materia di infra-
strutture pubbliche 

 La norma di attuazione originaria-
mente approvata è così modificata: 
“opere di urbanizzazione primaria, 
previste dagli strumenti di pianifica-
zione territoriale/urbanistica (pro-
vinciali, comunali, dei consorzi di 
sviluppo industriali o di altri Enti 
competenti) o da normative di legge, 
dichiarate essenziali, non delocaliz-
zabili e prive di alternative proget-
tuali tecnicamente ed economica-
mente sostenibili, sempreché siano 
preventivamente realizzati tutti i la-
vori di consolidamento e stabilizza-
zione necessari e solo se detti lavori 
risultino sufficienti a garantire la 
stabilità dell’opera inserita nel con-
testo territoriale, che non comporti-
no edificazione di strutture in eleva-
zione di alcun tipo, ad eccezione dei 
casi strettamente necessari alla fun-
zionalità dell’opera e sempreché sia-
no attivate opportune misure di al-
lertamento”; 

- Art. 17 comma 1- Disciplina delle 
aree a pericolosità elevata (P2) 

 Alla norma di attuazione, origina-
riamente approvata, si aggiunge, do-
po la lettera d), la lettera e) che così 
dispone: “L’installazione di pannelli 
termici e/o fotovoltaici che non com-
portino la realizzazione di strutture 
in elevazione; 

- Allegato G. Indirizzi Tecnici in 
materia di deformazioni superfi-

ciali lente 
 All’Allegato G, originariamente ap-

provato, si aggiunge, dopo il punto 
7), il punto 8) che così dispone: 
“Nelle porzioni di versante enuclea-
te, con coltri eluviali di spessore me-
diamente entro i 2 metri e localmente 
entro i 3 metri, lo scavo di fondazio-
ne dei manufatti dovrà prevedere 
l’eliminazione dell’intero spessore 
del deposito di copertura, attestando 
in tal modo le strutture fondali nelle 
unità del substrato”; 

b) Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni: 
- Art. 21 comma 1 lettera b) - Inter-

venti consentiti nelle aree di peri-
colosità idraulica media 

 La norma di attuazione originaria-
mente approvata, viene modificata 
nei seguenti termini: “le nuove co-
struzioni edilizie nei lotti interclusi e 
nelle aree libere di frangia dei centri 
edificati definiti ai sensi delle norme 
regionali, purché conformi alle pre-
visioni degli strumenti urbanistici. 
Non è consentita la realizzazione di 
piani seminterrati e interrati”; 

- Art. 22 comma 1 lettera b)- Inter-
venti consentiti nelle aree di peri-
colosità idraulica moderata 

 Alla norma di attuazione, origina-
riamente imposta, si inserisce, dopo 
il comma 1, un ulteriore comma 2, 
che così dispone: “Nelle aree di pe-
ricolosità idraulica moderata si ap-
plicano i divieti di cui all’art. 21, 
comma 1, lettera b)”; 

Considerato necessario, per il principio del 
giusto procedimento e nell’obiettivo di conse-
guire una pianificazione, il più possibile, condi-
visa ed efficace, concertata con gli Enti Locali 
ed i soggetti portatori di interesse: 
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1) Promuovere, presso la sede dell’Autorità di 
Bacino e le segreterie delle Province inte-
ressate, ai sensi del disposto dell’art. 13, 
comma 6, della L.R. n. 81/98 e s.m.i., il de-
posito degli atti per 60 giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
BURA della presente deliberazione; 

2) promuovere, ai sensi del disposto dell’art. 
13, comma 8, della L.R. n. 81/98 e s.m.i., la 
istituzione da parte delle Province abruzzesi 
interessate, d’intesa con la Autorità, di ap-
posite Conferenze Programmatiche alle qua-
li partecipano i Rappresentanti dell’Autorità 
di Bacino, della Regione Abruzzo, della 
Provincia, dei Comuni e dei portatori di in-
teresse, al fine dell’esame in contraddittorio 
delle proposte di modifica ed integrazione 
alle Norme Tecniche di Attuazione del Pia-
no Stralcio Difesa dalle Alluvioni e Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologi-
co “Fenomeni Gravitativi e Processi Erosi-
vi”, quali sopra enunciate, consentendo a 
chiunque ne abbia interesse di prendere vi-
sione degli atti e presentare, presso le mede-
sime sezioni provinciali o la sede dell’Auto-
rità di Bacino, le proprie osservazioni in me-
rito alle medesime proposte normative entro 
60 giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
pubblicazione della presente deliberazione 
sul BURA;  

3) stabilire che nei 30 giorni successivi alla 
scadenza del termine previsto al precedente 
punto 2) del presente capoverso, il Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di Bacino, sentito 
il Comitato Tecnico, si esprima sulle osser-
vazioni, recepisca quelle ritenute di interes-
se e adotti in via definitiva le nuove Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio di 
Bacino per l’assetto idrogeologico “Feno-
meni Gravitativi e Processi Erosivi”e Piano 
Stralcio “Difesa dalle Alluvioni” per poi tra-
smettere la relativa deliberazione alla Giun-
ta Regionale per la presa d’atto ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 lettera p bis) della L.R. 

n. 81/98 e s.m.i ed adozione definitiva delle 
Norme Tecniche di Attuazione, ai sensi 
dell’art. 6 bis, comma 6, della L.R. n. 18/83 
e s.m.i.. La Giunta Regionale trasmetterà la 
deliberazione di adozione delle nuove nor-
me Tecniche di Attuazione dei Piani sopra 
citati al Consiglio Regionale per la definiti-
va approvazione e per consentirne la neces-
saria attuazione; 

Ritenuto, pertanto, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1 lettera p) bis della L.R. 81/98, come inte-
grato dall’art. 19 della L.R. n. 43/2001 ed ai 
sensi dell’art. 6 bis, comma 1, della L.R. 83/18 
e s.m.i., di dover procedere, conformemente a 
quanto stabilito dal Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino nella sopra citata deli-
berazione n. 15 del 01.10.2008, ad adottare 
talune proposte di modifica ed integrazione alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stral-
cio di Bacino per l’assetto idrogeologico “Fe-
nomeni Gravitativi e Processi Erosivi” e Piano 
Stralcio di Bacino “Difesa dalle Alluvioni” 
riferiti ai Bacini di rilievo regionale abruzzesi, 
quali individuate, rispettivamente, negli Allega-
ti n. A/6 e A/8, costituenti parti integranti e 
sostanziali delle sopra citate deliberazioni di 
Giunta Regionale n. 1383/C del 27.12.2007 e n. 
1050/C del 05.11.2007 recanti adozione defini-
tiva dei medesimi Piani Stralcio di Bacino citati 
e nei conseguenti verbali del Consiglio Regio-
nale n. 94/5 e n. 94/7 del 29.01.2008 di appro-
vazione definitiva, pubblicati sul BURA n. 12 
Speciale del 01.02.2008; 

Dato atto della legittimità del presente prov-
vedimento attestata con le firme in calce allo 
stesso, a norma degli art. 23 e 24 della L.R. n. 
77/99; 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 

per le finalità di cui alle premesse, quali par-
ti integranti e sostanziali della presente delibe-



Pag. 26 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 46 (2.09.2009) 

 

razione, di: 

1. PRENDERE ATTO, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 5, comma 1, lettera p) bis della L.R. 
16.09.1998 n. 81 e s.m.i., di quanto appro-
vato dal Comitato Istituzionale della Autori-
tà dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo in ordine al seguente oggetto: 
“Piano Stralcio Fenomeni Gravitativi e Pro-
cessi Erosivi e Piano Stralcio Difesa dalle 
Alluvioni: proposta di modifica ed integra-
zione della Normativa Tecnica di Attuazio-
ne”, di cui alla Deliberazione n. 15 in data 
01.10.2008 (Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.  

2. ADOTTARE, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 6bis, comma 1, della L.R. n. 18/83 
e s.m.i e dell’art. 13 della L.R. n. 81/98 e 
s.m.i., le proposte di modifica ed integrazio-
ne delle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio di Bacino “Fenomeni Gravi-
tativi e Processi Erosivi”– Allegato n. A/6 
della D.G.R. 1383/C del 27.12.2007 sopra 
citata, approvato con verbale consiliare n. n. 
94/7 del 29.01.2008, attraverso la riformula-
zione degli art. 15, 16 e 17 e dell’Allegato G 
delle norme medesime nei termini di seguito 
indicati: 

- Art. 15 comma 1 lettera k)- Interventi 
consentiti in materia di patrimonio e-
dilizio 

 La norma di attuazione, originariamente 
approvata, viene modificata nei seguenti 
termini: “gli interventi di edilizia cimite-
riale consistenti in ampliamenti degli 
impianti esistenti per un massimo del 30 
% dell’area, per una sola volta e solo 
per i casi in cui l’impianto cimiteriale è 
ricompreso almeno per il 75% 
all’interno dell’area di pericolosità”; 

- Art. 16 comma 1 lettera h)- Interventi 
consentiti in materia di infrastrutture 
pubbliche 

 La norma di attuazione, originariamente 
approvata, è così modificata: “opere di 
urbanizzazione primaria, previste dagli 
strumenti di pianificazione territoria-
le/urbanistica (provinciali, comunali, dei 
consorzi di sviluppo industriali o di altri 
Enti competenti) o da normative di leg-
ge, dichiarate essenziali, non delocaliz-
zabili e prive di alternative progettuali 
tecnicamente ed economicamente soste-
nibili, sempreché siano preventivamente 
realizzati tutti i lavori di consolidamento 
e stabilizzazione necessari e solo se detti 
lavori risultino sufficienti a garantire la 
stabilità dell’opera inserita nel contesto 
territoriale, che non comportino edifica-
zione di strutture in elevazione di alcun 
tipo, ad eccezione dei casi strettamente 
necessari alla funzionalità dell’opera e 
sempreché siano attivate opportune mi-
sure di allertamento”; 

- Art. 17 comma 1- Disciplina delle aree 
a pericolosità elevata (P2) 

 Alla norma di attuazione, originariamen-
te approvata, si aggiunge, dopo la lettera 
d), la lettera e) che così dispone: 
“L’installazione di pannelli termici e/o 
fotovoltaici che non comportino la rea-
lizzazione di strutture in elevazione”; 

- Allegato G. Indirizzi Tecnici in mate-
ria di deformazioni superficiali lente 

 All’Allegato G, originariamente appro-
vato, si aggiunge, dopo il punto 7), il 
punto 8) che così dispone: “Nelle por-
zioni di versante enucleate, con coltri 
eluviali di spessore mediamente entro i 2 
metri e localmente entro i 3 metri, lo 
scavo di fondazione dei manufatti dovrà 
prevedere l’eliminazione dell’intero 
spessore del deposito di copertura, atte-
stando in tal modo le strutture fondali 
nelle unità del substrato”; 
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3. ADOTTARE, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 6 bis, comma 1, della L.R. n. 18/83 
e s.m.i e dell’art. 13 della L.R. n. 81/98 e 
s.m.i., le proposte di modifica ed integrazio-
ne delle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano Stralcio di Bacino “Difesa dalle Allu-
vioni” – Allegato n. A/8 della D.G.R. 
1050/C del 05.11.2007 sopra citata, appro-
vato con verbale consiliare n. 94/5 del 
29.01.2008), attraverso la riformulazione 
degli art. 21 e 22 nei termini di seguito indi-
cati:  

- Art. 21 comma 1 lettera b) - Interventi 
consentiti nelle aree di pericolosità i-
draulica media 

 La norma di attuazione, originariamente 
approvata, viene modificata nei seguenti 
termini: “le nuove costruzioni edilizie 
nei lotti interclusi e nelle aree libere di 
frangia dei centri edificati definiti ai 
sensi delle norme regionali, purché con-
formi alle previsioni degli strumenti ur-
banistici. Non è consentita la realizza-
zione di piani seminterrati e interrati”; 

- Art. 22 comma 1 lettera b)- Interventi 

consentiti nelle aree di pericolosità i-
draulica moderata 

 Alla norma di attuazione, originariamen-
te imposta, viene inserito, dopo il com-
ma 1, un ulteriore comma 2, che così di-
spone: “Nelle aree di pericolosità idrau-
lica moderata si applicano i divieti di 
cui all’art. 21, comma 1, lettera b)”; 

4. DAR MANDATO alla Direzione Regionale 
preposta alla Gestione Integrata dei Bacini 
Idrografici di procedere all’adozione dei ne-
cessari provvedimenti connessi e conse-
guenti alla attuazione del presente delibera-
to; 

5. INVIARE la presente deliberazione al BU-
RA per la pubblicazione conferendo manda-
to alla Direzione Regionale preposta alla 
Gestione Integrata dei Bacini Idrografici di 
porre in essere gli adempimenti connessi e 
conseguenti. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.08.2009, n. 422: 
Legge Regionale 29 novembre 1999 n. 122 

– Programma Regionale di educazione am-
bientale triennio 2008/2010 - Piano di attua-
zione annualità 2009. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A VOTI UNANIMI ED ESPRESSI NELLE 
FORME DI LEGGE 

DELIBERA 

Per le motivazioni illustrate in premessa e 
che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 7 della 
Legge Regionale 29 novembre 1999 n. 122 
recante “Disciplina degli interventi in mate-
ria di educazione ambientale” il Piano an-
nuale di attuazione-2009 del Programma 
Regionale di Educazione Ambientale 

2008/2010, che si allega al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale (Allega-
to 1);  

2) di dare atto che le risorse necessarie alla 
realizzazione delle iniziative previste saran-
no finanziate con le risorse provenienti dal 
“Fondo ambientale” di cui all’art. 57 della 
L.R. n. 45/2007, da un contributo statale e-
rogato dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare a fronte di 
un accordo con lo stesso Ministero e la Re-
gione Abruzzo e dal Piano Regionale Trien-
nale di Tutela e Risanamento Ambientale 
per la parte dedicata alla sensibilizzazione; 

3) di demandare al competente Servizio Politi-
che per lo Sviluppo Sostenibile della Dire-
zione Protezione Civile e Ambiente il com-
pito di porre in essere i successivi connessi 
adempimenti necessari alla realizzazione 
dell’allegato piano annuale;  

4) di pubblicare il presente provvedimento, per 
estratto, ed il relativo allegato sul B.U.R.A.  

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 03.08.2009, n. 424: 
Protocollo d’intesa tra la Regione Abruz-

zo e la Commissione Nazionale Italiana 
(CNI) - UNESCO per il Decennio ONU di 
Educazione allo Sviluppo Sostenibile. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A VOTI UNANIMI ED ESPRESSI NELLE 
FORME DI LEGGE 

DELIBERA 

1) di aderire al protocollo d’intesa per lo svi-
luppo delle attività per il Decennio ONU 
dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile 
tra la Commissione Nazionale Italiana – 
UNESCO e le Regioni (Allegato 1), appro-
vato dalla Conferenza dei Presidenti del 28 

febbraio 2008, dando mandato all’assessore 
regionale delegato all’ambiente per la sua 
sottoscrizione; 

2) di individuare l’Ufficio regionale competen-
te in materia di educazione ambientale, in-
cardinato nel Servizio Politiche per lo Svi-
luppo Sostenibile della Direzione Protezione 
Civile e Ambiente, quale Struttura Regiona-
le di Coordinamento per l’educazione allo 
sviluppo sostenibile e Centro di riferimento 
per le attività del Decennio UNESCO, con 
funzioni di informazione e facilitazione al 
coordinamento dei programmi, delle attività 
e delle indicazioni provenienti dal Comitato 
Nazionale, in sinergia con i programmi re-
gionali; 

3) di pubblicare il presente provvedimento, per 
estratto, ed il relativo allegato sul B.U.R.A. e 
l’inserimento sul sito internet regionale. 

 
Segue allegato
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DECRETI 
 

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 10.08.2009, n. 82: 
Riconoscimento della personalità giuridi-

ca di diritto privato della “Fondazione 
l’Abruzzo Risorge Onlus” con sede in 
L’Aquila. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 117 della Costituzione; 

Visti gli articoli 14 e seguenti del Codice 
Civile; 

Visto il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, 
“Regolamento recante norme per la semplifica-
zione dei procedimenti di riconoscimento di 
persone giuridiche private e di approvazione 
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello 
statuto”; 

Visto, in particolare, l’art. 7 del citato 
D.P.R. 361/2000 concernente il riconoscimento 
delle persone giuridiche private che operano 
nelle materie attribuite alla competenza delle 
Regioni dall’art. 14 del D.P.R. 616/1977 e le 
cui finalità statutarie si esauriscono nell’ambito 
di una sola Regione; 

Vista la L.R. 3/3/2005 n. 13 “Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative con-
cernenti le persone giuridiche private ai sensi 
dell’art. 14 DPR. 24/7/1977 n. 616. Abrogazio-
ne della L.R. 6/1991”, che disciplina le funzioni 
amministrative in materia, ai sensi della quale si 
è svolto l’iter procedimentale finalizzato al 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato della “Fondazione l’Abruzzo 
Risorge Onlus”con sede in L’Aquila; 

Vista l’istanza dell’1/7/2009 presentata dal 
Presidente e legale rappresentante della “Fon-
dazione l’Abruzzo Risorge Onlus”con sede in 
L’Aquila, Via Michele Jacobucci, n. 4, volta ad 

ottenere il riconoscimento della personalità 
giuridica di diritto privato della Fondazione e 
l’iscrizione della stessa nel Registro delle per-
sone giuridiche della Regione Abruzzo; 

Visto l’Atto costitutivo della Fondazione del 
19 maggio 2009, a rogito del dott. Antonio 
Battaglia, notaio in L’Aquila, rep. n. 123646, 
racc. n. 37228 e lo Statuto, allegato “A” del 
medesimo atto; 

Accertata, sulla base dello Statuto della 
Fondazione e della documentazione allo stesso 
allegata, la competenza regionale a pronunciarsi 
sull’istanza poiché le finalità della Fondazione 
rientrano tra le materie elencate nel D.P.R. 
616/77 e la sua attività si esaurisce nell’ambito 
del territorio regionale; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
13/2005, l’esame dei vari interessi pubblici 
coinvolti e l’acquisizione dei pareri necessari, ai 
fini di una compiuta valutazione dei vari aspetti 
interessati dal procedimento finalizzato al 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato della “Fondazione l’Abruzzo 
Risorge Onlus”con sede in L’Aquila, si sono 
realizzati per il tramite di una Conferenza di 
Servizi, tenutasi in data 30 luglio 2009; 

Rilevati l’interesse sociale e la valenza delle 
finalità della  Fondazione, quali quelle di attua-
re le iniziative necessarie al rientro nella norma-
lità della popolazione colpita dal sisma assicu-
rando alla stessa ogni possibile tipo di soccorso 
e di assistenza anche mediante la fornitura di 
beni e servizi e gli interventi di ricostruzione e 
riparazione dei beni danneggiati; 

Visto il verbale della Conferenza di Servizi 
del 30/7/2009 nel corso della quale si è preso 
atto dei pareri favorevoli al riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato in 
favore della “Fondazione l’Abruzzo Risorge 
Onlus” con sede in L’Aquila”, da parte delle 
competenti Direzioni regionali; 

Verificata la conformità dello Statuto alle 
vigenti disposizioni; 
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Accertato che sussistono le condizioni per il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato alla “Fondazione l’Abruzzo 
Risorge Onlus”con sede in L’Aquila, e per 
l’iscrizione della stessa nel Registro delle per-
sone giuridiche istituito presso la Regione 
Abruzzo; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territo-
rio, Valutazioni Ambientali, Energia ha espres-
so parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica amministrativa nonché sulla legittimità 
del presente provvedimento 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

- di concedere, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
13/2005, il riconoscimento della personalità 
giuridica di natura privata alla “Fondazione 
l’Abruzzo Risorge Onlus”, con sede in 
L’Aquila, Via Michele Iacobucci n. 4; 

- di iscrivere la predetta Fondazione nel

Registro delle persone giuridiche istituito 
presso la Regione Abruzzo. 

Il presente decreto sarà pubblicato, unita-
mente allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo.  

Il presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
notifica del presente atto all’interessato, ai sensi 
dell’art. 21 della L. 6/12/1971 n. 1034, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato nel 
termine di 120 giorni, sempre dalla data di 
notifica del presente atto all’interessato, in base 
a quanto disposto dagli artt. 8 e seg. del D.P.R. 
24/11/1991 n. 1199. 

L’Aquila, lì 10.08.2009 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 

 

Segue allegato 
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DECRETO 10.08.2009, n. 83: 
Riconoscimento della personalità giuridi-

ca di diritto privato della Associazione 
“A.R.D.A.-Associazione Regionale Down 
Abruzzo”, con sede in Pescara. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 117 della Costituzione; 

Visti gli articoli 14 e seguenti del Codice 
Civile; 

Visto il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, 
“Regolamento recante norme per la semplifica-
zione dei procedimenti di riconoscimento di 
persone giuridiche private e di approvazione 
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello 
statuto”; 

Visto, in particolare, l’art. 7 del citato 
D.P.R. 361/2000 concernente il riconoscimento 
delle persone giuridiche private che operano 
nelle materie attribuite alla competenza delle 
Regioni dall’art. 14 del D.P.R. 616/1977 e le 
cui finalità statutarie si esauriscono nell’ambito 
di una sola Regione; 

Vista la L.R. 3/3/2005 n. 13 “Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative con-
cernenti le persone giuridiche private ai sensi 
dell’art. 14 DPR. 24/7/1977 n. 616. Abrogazio-
ne della L.R. 6/1991”, che disciplina le funzioni 
amministrative in materia, ai sensi della quale si 
è svolto l’iter procedimentale finalizzato al 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato della Associazione “A.R.D.A.-
Associazione Regionale Down Abruzzo”, con 
sede in Pescara; 

Vista l’istanza dell’1/12/2008, successiva-
mente regolarizzata, presentata dal Presidente e 
legale rappresentante della Associazione 
“A.R.D.A.-Associazione Regionale Down 
Abruzzo”, con sede in Pescara, Via Perugia n. 
14, volta ad ottenere il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato 

dell’Associazione e l’iscrizione della stessa nel 
Registro delle persone giuridiche della Regione 
Abruzzo; 

Visto l’Atto Costitutivo di Associazione 
dell’11/6/1981 a rogito del dott. Francesco 
Anchini, notaio in Catignano, lo Statuto, allega-
to “A” del medesimo atto ed il successivo 
Verbale di assemblea straordinaria di associa-
zione di volontariato del 6 novembre 2004, a 
rogito dell’avv. Flaminia Cantamaglia, notaio in 
Montesilvano, rep. n. 5531, racc. n. 2193 e lo 
Statuto allegato “A” del medesimo atto; 

Accertata, sulla base dello Statuto dell’Ente 
e della documentazione allo stesso allegata, la 
competenza regionale a pronunciarsi 
sull’istanza poiché le finalità della Associazione 
rientrano tra le materie elencate nel D.P.R. 
616/77 e la sua attività si esaurisce nell’ambito 
del territorio regionale; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
13/2005, l’esame dei vari interessi pubblici 
coinvolti e l’acquisizione dei pareri necessari, ai 
fini di una compiuta valutazione dei vari aspetti 
interessati dal procedimento finalizzato al 
riconoscimento della personalità giuridica della 
Associazione “A.R.D.A.-Associazione Regio-
nale Down Abruzzo”, con sede in Pescara, si 
sono realizzati per il tramite di due Conferenze 
di Servizi, tenutesi rispettivamente in data 
5/3/2009 e 30/7/2009; 

Visto il verbale della Conferenza di Servizi 
del 30/7/2009 nel corso della quale si è preso 
atto dei pareri favorevoli al riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato in 
favore della Associazione “A.R.D.A.-
Associazione Regionale Down Abruzzo”, con 
sede in Pescara da parte delle competenti Dire-
zioni regionali; 

Rilevati l’interesse sociale e la valenza delle 
finalità della Associazione, quali quelle di 
solidarietà sociale in favore delle persone affet-
te da sindrome di Down e delle loro famiglie 
fornendo servizi di assistenza sociale e socio-
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sanitaria e di contribuire allo studio della Sin-
drome Down, ad una aggiornata informazione 
sulla stessa, all’inserimento ed integrazione 
scolastica, lavorativa e sociale a tutti i livelli 
delle persone Down, accompagnando le stesse 
per tutto il loro percorso di vita; 

Verificata la conformità dello Statuto alle 
vigenti disposizioni; 

Accertato che sussistono le condizioni per il 
riconoscimento della personalità giuridica di 
diritto privato alla Associazione “A.R.D.A.-
Associazione Regionale Down Abruzzo”, con 
sede in Pescara e per l’iscrizione della stessa 
nel Registro delle persone giuridiche istituito 
presso la Regione Abruzzo; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territo-
rio, Valutazioni ambientali, Energia ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecni-
ca amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento 

DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

- di concedere, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
13/2005, il riconoscimento della personalità 

giuridica di natura privata alla Associazione 
“A.R.D.A.-Associazione Regionale Down 
Abruzzo”, con sede in Pescara, Via Perugia 
n. 14; 

- di iscrivere la predetta Associazione nel 
Registro delle persone giuridiche istituito 
presso la Regione Abruzzo. 

Il presente decreto sarà pubblicato, unita-
mente allo Statuto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo.  

Il presente decreto è definitivo e contro di 
esso è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
notifica del presente atto all’interessato, ai sensi 
dell’art. 21 della L. 6/12/1971 n. 1034, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato nel 
termine di 120 giorni, sempre dalla data di 
notifica del presente atto all’interessato, in base 
a quanto disposto dagli artt. 8 e seg. del D.P.R. 
24/11/1991 n. 1199. 

L’Aquila, lì 10.08.2009 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

 

Segue allegato
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DECRETO 11.08.2009, n. 84: 
Ater di Lanciano-Commissione per la 

formazione delle graduatorie per l’assegna-
zione degli alloggi di ERP - Conferma rap-
presentante Ater. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Legge Regionale 25 ottobre 1996, 
n. 96 e s.m.i. recante “Norme per l’assegna-
zione e la gestione degli alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica e per la determinazione 
dei relativi canoni di locazione, 

Visto il proprio Decreto n. 35 del 
25.05.2009 di conferma della composizione 
della Commissione per la formazione delle 
graduatorie per l’assegnazione di alloggi ERP, 
presso l’Ater di Lanciano, in applicazione della 
deliberazione della Giunta Regionale n. 145 del 
30.03.2009, nel quale il Sig. Alberto Campli, 
già rappresentante dell’Ater di Lanciano, è stato 
dichiarato decaduto per mancata tempestiva 
conferma dello stesso da parte dell’ATER; 

Vista la nota prot. 3454 del 18.06.2009 con 
la quale l’Ater di Lanciano ha solo ora confer-

mato quale rappresentante ATER il Sig. Alberto 
Campli, nato a Lanciano il 7 giugno 1956 e 
residente a Castel Frenano in Via Piceni, 3; 

Ritenuto di dover provvedere in merito a 
detta conferma; 

Dato atto della legittimità del presente prov-
vedimento attestata con le firme in calce allo 
stesso, a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. 
77/99; 

DECRETA 

- Di confermare la composizione della Com-
missione per la formazione delle graduatorie 
per 1’assegnazione di alloggi ERP con sede 
LANCIANO, cosi come previsto con la de-
libera della G.R. n. 145/2009 e con il Decre-
to del Presidente della Giunta Regionale n. 
35 del 25.05.2009, con l’integrazione nella 
stessa Commissione del rappresentante 
dell’Ater di Lanciano nella persona del Sig. 
Alberto Campli, giusta nota prot. 3454 del 
18.06.2009 dell’Ater di Lanciano; 

- Di dare atto che la predetta Commissione 
risulta pertanto cosi composta: 

 
 

 

- Di dare atto che la conferma della Commis-
sione Assegnazione alloggi di Lanciano ha 

validità fino all’entrata in vigore della legge 
di riordino sui soggetti di cui all’art. 1 della 
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Legge Regionale 24.03.2009, n. 4. 

L’Aquila, lì 11 Agosto 2009 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
 

DECRETO 14.08.2009, n. 85: 
L.R. del 21.11.2007 n. 37 “Riforma del 

Servizio Idrico Integrato nella Regione A-
bruzzo” – Designazione Commissario Stra-
ordinario. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

Vista a L. R. 21 novembre 2007 n. 37 “Ri-
forma del Servizio Idrico Integrato nella Regio-
ne Abruzzo”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 30 novembre 2007 n. 145, pub-
blicato sul Bura n. 68 Ordinario del 7 dicembre 
2007, con il quale, in attuazione delle disposi-
zioni del comma 10 dell'art. 1 della L.R. del 21 
novembre 2007 n. 37, sono stati nominati i 
Commissari Straordinari presso gli Enti d'Am-
bito Territoriali Ottimali del Servizio Idrico 
Integrato; 

Vista la delibera G.R.A. del 21 gennaio 
2008 n. 39, pubblicata sul BURA n. 8 ordinaria 
del 6 febbraio 2008, con la quale la Giunta 
Regionale ha emanato le linee di indirizzo per 
la riforma del Servizio Ciclo Idrico Integrato ed 
il riordino degli Enti d’Ambito Territoriali 
Ottimali; 

Vista la delibera G.R.A. del 16 giugno 2008 
n. 531 con la quale la Giunta Regionale assegna 
ai Commissari Straordinari la competenza per 
l’approvazione del bilancio consuntivo 2007 e 
preventivo 2008 degli Enti d’Ambito Territoria-
li Ottimali; 

Vista la delibera G.R.A. del 1 luglio 2008 n. 
600 di rettifica della G.R.A. 39/08; 

Visto il suddetto atto di indirizzo, approvato 
con delibera G.R.A. n. 39/2008 che prevede per 
ogni Commissario il compito di promuovere 
apposite conferenze preliminari tra i Sindaci dei 
Comuni appartenenti a ciascun Ambito Territo-
riale Ottimale, cosi come delimitati nella L.R. 
37/2007 e, sulla scorta delle risultanze, predi-
spone la Convenzione e lo Statuto dell’Ente 
d’Ambito sulla base degli schemi allegati sub 
B) e sub C) alla L.R. del 13 gennaio 1997 n. 2; 

Visto che, a seguito delle conferenze preli-
minari, i Sindaci dei Comuni ricadenti nei 4 
AATTOO hanno raggiunto l’accordo sul testo 
della Convenzione e dello Statuto dell’Ente 
d’Ambito da sottoporre all’approvazione dei 
propri Consigli Comunali; 

Considerato che secondo la previsione 
dell’atto di indirizzo, in linea con l’art. 6 della 
L.R. 2/1997, ogni Commissario trasmette tem-
pestivamente la Convenzione e lo Statuto ai 
Comuni fissando contestualmente il termine 
perentorio di 60 giorni, entro il quale ciascun 
Consiglio comunale deve approvare a maggio-
ranza assoluta dei componenti, senza modifi-
che, la Convenzione e lo Statuto; 

Considerato che ad oggi non tutti i Comuni 
hanno provveduto ad approvare, nel rispetto del 
termine assegnato, la Convenzione e lo Statuto 
del proprio Ente d’Ambito; 

Considerato che la complessità delle diverse 
fasi attuative della gestione commissariale non 
ha consentito il rispetto della data di scadenza 
prefissata dal D.P.G.R. del 30 novembre N. 145 
ed al fine di garantire l’unicità di indirizzo in 
maniera organica ed al fine di armonizzare ed 
uniformare le ulteriori fasi procedurali si proce-
duto alla nomina di un Unico Commissario 
Straordinario; 

Preso atto che con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale del 4 agosto 2008, n. 98, 
pubblicato sul BURA ordinario del 27 agosto 
2008 N. 49 stato nominato Commissario Unico 
Straordinario, per la durata di mesi sei, l’avv. 
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Stefania Valeri, dirigente del Servizio Assisten-
za legale, consulenza e attività amministrative 
per l’ambiente ed il territorio della Regione 
Abruzzo; 

Vista la delibera G.R.A del 25 settembre 
2008 n. 856 sul Regime transitoria per i Comu-
ni entrati a far parte di un nuovo ATO a seguito 
della nuova perimetrazione: 

Vista la delibera G.R.A del 25 settembre 
2008 n. 857 sulla verifica della situazione pa-
trimoniale, finanziaria, economica e gestionale 
del Servizio Idrico Integrato c.d. Due Diligen-
ce: 

Vista la delibera G.R.A del 25 settembre 
2008 n. 858 Proroga delle concessioni tra gli 
Enti d’Ambito ed soggetti gestori del Servizio 
Idrico Integrato; 

Visto l’art. 1, comma 95, L.R. n. 16 del 21-
11-2008 “Provvedimenti urgenti e indifferibili” 
che ha modificato nuovamente la perimetrazio-
ne degli ATO trasferendo il Comune di Pineto 
dall’elenco dei Comuni dell’ATO 2 Pescarese 
di cui alla LR 37/2007 all’elenco dei Comuni 
dell’ATO n. 3 Teramano, azzerando di fatto le 
procedure attivate per la ricostituzione dei due 
Enti d’Ambito, 

Preso atto che con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale del 14 febbraio 2009, N. 
9 pubblicato sul BURA ordinario del 6 marzo 
2009 n. 15 è stata prorogata, per ulteriori mesi 
sei, l’attività commissariale del Commissario 
Unico Straordinario, avv. Stefania Valeri, diri-
gente del Servizio Assistenza legale, consulen-
za e attività amministrative per l’ambiente ed il 
territorio della Regione Abruzzo; 

Vista la delibera G.R.A del 23 marzo 2009 
n. 126 di indirizzo per l’approvazione del bilan-
cio degli Enti d’Ambito commissariati, 
l’aggiornamento del Piano d’Ambito e delle 
convenzioni per la gestione del servizio idrico 
nonchè per il controllo analogo; 

Considerato che è divenuto urgente e im-
procrastinabile portare a termine la riforma di 

cui alla LR 37/2007, come segnalato dal Com-
missario Unico Straordinario, ma che la costitu-
zione dei quattro Enti d’Ambito non corrispon-
de agli obiettivi di programma dell’attuale 
governo; 

Dato atto che la tempistica e la complessità 
delle diverse fasi attuative della gestione com-
missariale non consentono il rispetto della 
scadenza del prossimo 14 agosto 2009; 

Considerato che sono in corso i necessari 
approfondimenti per garantire la corretta con-
clusione della procedura di commissariamento e 
che al contempo è necessario garantire il rego-
lare funzionamento degli Enti d’Ambito; 

Ritenuto di dover assicurare la continuità 
dell’attività già posta in essere dal Commissario 
Unico Straordinario finalizzata all’attuazione 
delle disposizioni di cui al comma 10 dell’art. 1 
della L.R. 37/2007; 

Stabilito che il Commissario Straordinario, 
dalla data di sottoscrizione del presente decreto, 
ha il compito di provvedere alla gestione ordi-
naria e straordinaria degli enti commissariati ed 
agisce sulla base della delibera di indirizzo 
della Giunta Regionale di cui all’art. 1, comma 
11, della L.R. 21 novembre 2007, n. 37 e delle 
successive integrazioni e modifiche; 

Ritenuto, in attesa della deliberazione del 
provvedimenti volti ad assicurare la regolare 
conclusione della procedura di commissaria-
mento in atto, di dover prorogare il periodo di 
Commissariamento degli Enti d’Ambito, di cui 
al D.P.G.R.A. n. 9 del 14 febbraio 2009, per il 
tempo strettamente necessario alla adozione 
degli atti citati e comunque per un periodo non 
superiore a 6 (sei) mesi a decorrere dalla data di 
sottoscrizione del presente decreto; 

Vista la nota prot. n. 191/Segr. del 
04.08.2009 con la quale il Componente della 
Giunta preposto al settore LL.PP. ha designato 
per l’incarico di Commissario Unico Straordi-
nario per tutti gli Enti d’Ambito, cosi come 
ridelimitati della L. R. n. 37 del 21 novembre 
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2007 e dalla L.R. 21 novembre 2008, n. 16, 
l’Ing. Pierluigi Caputi, Direttore della Direzione 
Lavori Pubblici, Servizio Idrico Integrato, 
Gestione Integrata dei Bacini Idrografici, Dife-
sa del Suolo e della Costa” della Regione A-
bruzzo; 

Ritenuto di nominare quale unico Commis-
sario Straordinario per tutti gli Enti d’Ambito, 
così come ridelimitati dalla Legge Regionale n. 
37 del 21 novembre 2007 come modificata 
dalla LR 21 novembre 2008 n. 16, l’Ing. Pier-
luigi Caputi, per il tempo strettamente necessa-
rio alla adozione degli atti citati e comunque 
per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi a 
decorrere dalla data di sottoscrizione del pre-
sente decreto; 

Ribadito che il Commissario Unico Straor-
dinario, svolge anche le funzioni di commissa-
rio liquidatore dell’Ente d’Ambito n. 1 “AQUI-
LANO”, dell’Ente d’Ambito n. 2 “MARSICA-
NO” e dell’Ente d’Ambito n. 3 “PELIGNO 
ALTO SANGRO”, come previsto nel Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale del 30 
novembre 2007 n. 145; 

Dato atto che il Direttore Regionale f.f della 
Direzione Lavori Pubblici, Servizio Idrico 
Integrato, Gestione Integrata dei Bacini Idro-
grafici, Difesa del Suolo e della Costa ha e-
spresso parere favorevole in ordine alla regola-
rità tecnica e amministrativa nonchè sulla legit-
timità del presente provvedimento a norma 
della L.R. 77/99; 

DECRETA 

Per quanto esposto in premessa: 

- di prorogare l’attività commissariale per il 
tempo strettamente necessario all’adozione 
dei necessari provvedimenti volti a portare a 
termine la fase di commissariamento e co-
munque per un periodo non superiore 6 (sei) 
mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione 
del presente decreto; 

- di nominare quale unico Commissario Stra-
ordinario per tutti gli Enti d’Ambito, cosi 
come ridelimitati dalla L.R. 21 novembre 
2007 n. 37 e dalla L.R. 21 novembre 2008, 
n. 16, l’Ing. Pierluigi Caputi, Direttore della 
Direzione Lavori Pubblici, Servizio Idrico 
Integrato, Gestione Integrata dei Bacini I-
drografici, Difesa del Suolo e della Costa” 
della Regione Abruzzo; 

- di attribuire al Commissario Unico Straor-
dinario anche le funzioni di commissario li-
quidatore dell’Ente d’Ambito n. 1 “AQUI-
LANO”, dell’Ente d’Ambito n. 2 “MARSI-
CANO” e dell’Ente d’Ambito n. 3 “PELI-
GNO ALTO SANGRO”, come previsto nel 
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 30 novembre 2007 n. 145; 

- che il Commissario Straordinario ha il 
compito di provvedere alla gestione ordina-
ria e straordinaria degli enti commissariati a 
far data della sottoscrizione del presente de-
creto e agisce sulla base della delibera di in-
dirizzo della Giunta Regionale di cui all’art. 
1, comma 11, della L.R. 21 novembre 2007, 
n. 37 e delle successive integrazioni e modi-
fiche nonchè della delibera della Giunta Re-
gionale 23 marzo 2009 n. 126; 

- di stabilire che il Commissario Unico Stra-
ordinario per lo svolgimento dei propri 
compiti può avvalersi delle strutture e delle 
risorse umane e finanziarie dei rispettivi En-
ti d’Ambito per far fronte ai propri adempi-
menti. Gli oneri della gestione commissaria-
le e liquidatoria sono a carico degli Enti 
d’Ambito e saranno determinati con succes-
sivo provvedimento anche in considerazione 
dell’impegno richiesto al Commissario e 
dell’allocazione delle sedi dei medesimi enti 
sul territorio regionale; 

- di incaricare la Direzione Lavori Pubblici, 
Servizio Idrico Integrato della trasmissione 
di copia del presente Decreto all’interessato 
e agli Enti d’Ambito regionali. 
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

L’Aquila, lì 14 Agosto 2009 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
DETERMINAZIONI 

 
Direttoriali 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E 
COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, 

QUALITA' DELL'ARIA E SINA 
 

PROVVEDIMENTO/MODIFICA AUTORIZ-
ZAZIONE UNICA N. 25 del 28/11/2008  
DETERMINAZIONE 07.08.2009, n. DA13/110: 

Modifica e integrazione Autorizzazione 
Unica n. 25 del 28.11.2008. Società: Azienda 
Agricola De Berardinis Lorella C.da Colle 
Cinciero n. 1 65019 Pianella (PE). 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

Omissis 

INTEGRA E MODIFICA 
ai sensi dell’art. 12 

del D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 

per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 

Art. 1 
La Determinazione Dirigenziale DN2/268 

del 28/11/2008 di Autorizzazione Unica n. 25 
come di seguito: 

L’oggetto della determinazione DN2/268 
del 28/11/2008 è così sostituito: 

“Rilascio autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 
n. 387 del 29 dicembre 2003, art. 12, alla co-
struzione e all’esercizio di un impianto fotovol-
taico della potenza di 997,92 kWp da ubicarsi 
nel Comune di Pianella (PE) in località Mal-
pensa su terreno censito al N.C.T. con il foglio 
38 particella 274. 

Omissis 

Art. 4 
a) Il presente provvedimento viene redatto in 

numero due originali di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, l’Azienda Agricola 
De Berardinis Lorella con sede legale nel 
Comune di Pianella (PE) in c.da Colle Cin-
ciero n. 1 nella persona del Legale Rappre-
sentante pro tempore; 

b) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti  nel procedimento autorizzatorio 
e al B.U.R.A., quest’ultimo procederà alla 
pubblicazione dell’oggetto e dell’art. 1 del 
dispositivo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dal rilascio del presente prov-
vedimento. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
PROVVEDIMENTO A.I.A. 30.06.2009, n. 128/87: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
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59 - Autorizzazione Integrata Ambientale 
DITTA: Metalferro S.r.l. Sede impianto: 
Zona industriale – 64020 Castelnuovo Vo-
mano di Castellalto (TE); Attività svolta: 
Complesso Impiantistico per il trattamento e 
recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 
Codice IPPC: All.I- Punto 5.1, Punto 5.2. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 Giugno 2009 

Omissis 

RILASCIA 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE 
art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

alla Ditta Metalferro S.r.l. – Zona Indu-
striale – 64020 Castelnuovo Vomano di Castel-
lalto (TE), relativamente al complesso impianti-
stico ubicato nella zona industriale Castelnuovo 
Vomano nel Comune di Castellalto (TE), stral-
cio catastale foglio n. 32, particelle 
59,60,97,460,465, Allegato n. 2, elaborato 
“Stralcio catastale”, datato febbraio 2005, 
parte integrante del presente provvedimento, 
per l’esercizio dell’impianto in oggetto.

 
Caratteristiche dell’impianto 

Tipologia Impianto Recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi; Impianti di fusione e lega di 
Piombo e Alluminio; 

Impianto di selezione e produzione CDR; 
Impianto peri trattamento dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettro-

niche 
Area complessiva impianto (m2) 64.278 

Potenzialità complessiva impianto  321.553 tonn/anno 
Operazioni di recupero R3; R4; R8; R13 

 
Per la planimetria generale dell’impianto si 
rimanda all’Allegato n. 3 “Planimetria punti di 
emissione”, datato luglio 2008, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE AVENTE VALORE 
DI A.I.A. N. 45/87 DEL 31.03.2008 

Il presente provvedimento sostituisce 
l’Autorizzazione Avente Valore di A.I.A. n. 
45/87 del 31.03.2008, che si intende quindi 
revocata a partire dalla data di emanazione del 
presente provvedimento; 

Art. 2 
VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 
Il presente provvedimento ha validità di 5 

anni a decorrere dalla sua data di emanazione; 

Omissis 

Art. 20 
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, alla Ditta Metalfer-
ro S.r.l.. – Sede legale e amministrativa Zo-
na industriale – 64020 Castelnuovo Vomano 
di Castellalto (TE); 

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento e copia degli esiti dei controlli anali-
tici delle emissioni, presso gli uffici della 
Direzione Protezione Civile Ambiente con 
sede in Pescara, Via Passolanciano n. 75, 
come da art. 5 comma 15 e art. 11 comma 8 
del D.Lgs. 59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
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copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2.  

 
Nei confronti del presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regionale 
entro sessanta giorni o ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni 
dal rilascio del presente provvedimento. 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
Ing. Carlo Visca 

 
 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
PROVVEDIMENTO A.I.A 30.06.2009, n. 129/49: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 e s.m.i. - Autorizzazione Integrata Am-
bientale Azienda: COGESA S.r.l.; Sede 
impianto: Via Vicenne, località Noce Mattei 
del Comune di Sulmona; Attività svolta: - 
Attività IPPC: Discarica per rifiuti non 
pericolosi; - Attività IPPC: Impianto di 
trattamento meccanico biologico: Impianto 
di recupero energetico da biogas di discari-
ca; - Attività non IPPC: Discarica per rifiuti 
non pericolosi esaurita; - Attività non IPPC: 
Piattaforma ecologica di tipo A per il pre-
trattamento e la valorizzazione delle sostanze 
recuperabili con il sistema del conferimento 
differenziato; Codice IPPC: All. 1 - Punto 
5.4, Punto 5.3. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 Giugno 2009 

Omissis 

RILASCIA 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE 
art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 e s.m.i. 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

al Consorzio COGESA S.r.l.- Sede legale 
Via Vicenne, località Noce Mattei del Comune 
di Sulmona (AQ) - Impianto ubicato in Località 
“Noce Mattei” nel Comune di Sulmona (AQ), 
identificabile nel N.C.T. del Comune di Sulmo-
na al foglio n. 46 particelle nn. 90, 97, 98, 99, 
100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 
109 ,110, 111, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 
119, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 129, 
130, 131, 133, 134, 135,136, 139, 140,141,142, 
149, 234, 235, 237, 238, 239, 266, 267, 268, 
318, 319, 320, 323, 346 - Allegato n. 2 “ E-
stratto catastale”, datato 03.10.2007parte 
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, per l’esercizio dell’impianto in oggetto.  

Per la planimetria generale dell’impianto si 
rimanda all’Allegato n. 3 “Planimetria genera-
le”, datato gennaio 2009, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 1 
AUTORIZZAZIONE AVENTE VALORE 

DI A.I.A. N 44/49 DEL 31.03.2008 
Il presente provvedimento sostituisce 

l’Autorizzazione Avente Valore di A.I.A. n. 
44/49 del 31.03.2008, che si intende quindi 
revocata a partire dalla data di emanazione del 
presente provvedimento. 

Art. 2 
VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 
Il presente provvedimento ha validità di 5 

anni a decorrere dalla sua data di emanazione. 

Omissis  

Art. 28 
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
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ficato, ai sensi di legge, al Consorzio CO-
GESA S.r.l. – Via Vicenne, località Noce 
Mattei del Comune di Sulmona (AQ); 

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento e copia degli esiti dei controlli anali-
tici delle emissioni, presso gli uffici della 
Direzione Protezione Civile Ambiente, con 
sede in Pescara, Via Passolanciano n. 75, 
come da art. 5 comma 15 e art. 11 comma 8 
del D.Lgs. 59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2. 

 

Nei confronti del presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regionale 
entro sessanta giorni o ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni 
dal rilascio del presente provvedimento. 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
Ing. Carlo Visca 

 

 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 

AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
PROVVEDIMENTO A.I.A. 30.06.2009, n. 130/135: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 e s.m.i. - Autorizzazione Integrata Am-
bientale COMUNE DI MAGLIANO DEI 
MARSI Sede impianto: Località “Topanico” 
– Comune di Magliano dei Marsi (AQ). 
Attività svolta: - Attività IPPC: Discarica 
per rifiuti non pericolosi; Codice IPPC: All.1 
- Punto 5.4. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 Giugno 2009 

Omissis 

RILASCIA 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE 
art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 e s.m.i. 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

al Comune di Magliano dei Marsi (AQ) - 
Impianto ubicato Località “Topanico” - Comu-
ne di Magliano dei Marsi (AQ), identificabile 
nel N.C.T. del Comune di Magliano dei Marsi 
al foglio n. 54 particelle nn. 38, 39, 70, 101, 16, 
37 - Allegato n. 2, elaborato “Estratto topogra-
fico” trasmesso con nota del 04.02.2009 parte 
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, per l’esercizio dell’impianto in oggetto.

  

Caratteristiche dell’impianto 
 

Tipologia discarica Discarica per rifiuti non pericolosi 

Area discarica (mq) 4.500 

Volumetria autorizzata (mc) 51.850 

Area discarica + area servizio (mq) 18.000 

Tipologia di materiale di copertura giornaliera Misto granulare 

Quota massima rifiuti (m.s.l.m.) 739,00 

Quota massima copertura finale (m.s.l.m) 740,30 

Produzione media di percolato nell’anno di riferimento (mc) 180,00 
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Operazione di smaltimento D1 

Volumetria residua discarica (mc) al 30.09.2009  22.500 

 
Per la planimetria generale dell’impianto si 

rimanda all’Allegato n. 3 “Planimetria Gene-
rale dell’impianto”, trasmessa con nota del 
04.02.2009, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento 

Art. 1 

VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 
Il presente provvedimento ha validità di 5 

anni a decorrere dalla sua data di emanazione; 

Art. 2 

GARANZIE FINANZIARIE 
Entro 60 giorni dalla data di emanazione del 

presente provvedimento il Comune di Magliano 
dei Marsi, deve trasmettere un’appendice inte-
grativa alle polizze fideiussorie nn. 34235 e 
34242 con indicazione dei riferimenti relativi 
alla presente autorizzazione ed adeguata ai 
sensi della D.G.R. n. 790 del 03.08.2007. La 
stessa polizza alla scadenza (06.12.2012) dovrà 
essere rinnovata anche secondo modalità di 
prestazione in piani annuali, in linea alle diret-
tive di cui all’art. 6, comma 1) della stessa 
D.G.R.. 

Omissis  

Art. 19 

TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, al Comune di Ma-
gliano dei Marsi (AQ); 

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento e copia degli esiti dei controlli anali-

tici delle emissioni, presso gli uffici della 
Direzione Protezione Civile Ambiente con 
sede in Pescara, Via Passolanciano n. 75, 
come da art. 5 comma 15 e art. 11 comma 8 
del D.Lgs. 59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2. 

 
Nei confronti del presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regionale 
entro sessanta giorni o ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni 
dal rilascio del presente provvedimento. 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
Ing. Carlo Visca 

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
PROVVEDIMENTO A.I.A. 30.06.2009, n. 131/62: 

Comma 1 art. 9 Decreto Legislativo 18 
Febbraio 2005, n. 59 – “Autorizzazione Inte-
grata Ambientale” DITTA: ALL. COOP. 
Società Cooperativa Agricola. Sede impian-
to: Strada Provinciale, 22 – 64023 Mosciano 
Sant’Angelo (TE) Attività svolta: ATTIVI-
TÀ IPPC: - Macelli aventi una capacità di 
produzione di carcasse di oltre 50 t/giorno; - 
Trattamento e trasformazione destinati alla 
fabbricazione di prodotti alimentari a parti-
re da materie prime di animali con una ca-
pacità di produzione di prodotti finiti di oltre 
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75 t/giorno; - Impianti per l’eliminazione o il 
recupero di carcasse e residui di animali con 
una capacità di trattamento di oltre 10 
t/giorno; ATTIVITA’ NON IPPC: - Centrale 
Frigorifera; - Centrale Termica; - Laborato-
rio chimico microbiologico; - Depuratore; - 
I.Q.F. (surgelazione); - Celle di stoccaggio; - 
Rifornimento carburante; Codice IPPC: All. 
1 - Punto 6.4a, Punto 6.4b, Punto 6.5.  

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 

Omissis 

RILASCIA 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE 
art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59e s.m.i. 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

alla Ditta ALL.COOP. Società Cooperativa 
Agricola Strada Provinciale, 22 - 64023 Mo-
sciano Sant’angelo (TE), relativamente al com-
plesso produttivo ubicato in Strada Provinciale, 
22 – 64023 Mosciano Sant’Angelo (TE), stral-
cio catastale foglio n. 54, particelle 61 126, 154, 
155, 156, 157, 286, 130, 41, 152, 284, 285, 320, 
301, 441, 442, 443, 444, 445, 446, 447, 448, 
449, 450, 451, 2, 122, 416, superficie totale mq 
127.120, come da planimetria allegato 2, parte 
integrante e sostanziale al presente provvedi-
mento;

  

 

Caratteristiche dell’impianto 
 

Attività IPPC 1 (6.4.a): macello avicolo con capacità di produzione di 
carcasse > 50 t/d, che comprende l’attività di macellazione e produzione di 
carcasse, l’eventuale sezionamento e l’imballaggio dei prodotti; l’attività è 
svolta nell’edificio indicato come “A” nella planimetria allegato 3, parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

 
Attività IPPC 2 (6.4.b): impianto di trasformazione per la produzione di 
prodotti alimentari da materie prime animali con potenzialità > 75 t/d di 
prodotti finiti, che comprende la lavorazione delle carni, la preparazione 
degli ingredienti, la cottura ed il confezionamento; l’attività è svolta 
nell’edificio indicato come “B” nella planimetria allegato 3, parte integran-
te e sostanziale al presente provvedimento; 

Tipologia Impianto 

Attività IPPC 3 (6.5): impianto per il recupero di carcasse e di residui di 
animali con capacità di trattamento di oltre 10 t/d, che comprende gli 
impianti di trasformazione dei residui di lavorazione; l’attività è svolta 
nell’edificio indicato come “C” nella planimetria allegato 3, parte integran-
te e sostanziale al presente provvedimento; 

Area complessiva impianto   mq 127.120 
Linee produzione Tipo di prodotto Potenzialità massima di 

produzione 
Macello Pollo intero 55.000 t/a 
Macello Rigaglie pollo 2.200 t/a 

Sezionamento Ali 3.800 t/a 
Sezionamento Coscia 9.000 t/a 

Potenzialità massima di 
produzione Impianto IPPC 1 

Sezionamento Petto 5.200 t/a 
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Linee produzione Tipo di prodotto Potenzialità massima di 
produzione 

Innovativi Cotolette 16.500 t/a 
Innovativi Impanati farciti 8.000 t/a 
Innovativi Impanati snack 12.000 t/a 

Potenzialità massima di 
produzione Impianto IPPC 2 

Innovativi Arrosti 1.200 t/a 
Linee produzione Tipo di prodotto Potenzialità massima di 

produzione 
Rendering Farina animale cat. 3 5.000 t/a 

Potenzialità massima di 
produzione Impianto IPPC 3 

Rendering Grasso animale 4.000 t/a 
Potenzialità Depuratore 

 3.000 mc/d 

 
Per la planimetria generale dell’impianto si 

rimanda all’allegato 3, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento. 

L’Azienda gestisce lo stoccaggio delle ma-
terie prime come da planimetria allegato 5, 
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento. 

Art. 1 
AUTORIZZAZIONE AVENTE VALORE 

DI A.I.A. N. 42/62 DEL 31.03.2008 
Il presente provvedimento sostituisce 

l’Autorizzazione Avente Valore di A.I.A. n. 
42/62 del 31.03.2008 che si intende quindi 
revocata a partire dalla data di emanazione del 
presente provvedimento. 

Art. 2 
VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 
Il presente provvedimento ha validità di 5 

anni a decorrere dalla data di emanazione; 

Omissis  

Art. 18 
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene noti-

ficato, ai sensi di legge, alla Ditta 
ALL.COOP. Società Cooperativa Agricola, 
Strada Provinciale 22 - 64023 Mosciano 
Sant’Angelo (TE); 

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento e copia degli esiti dei controlli anali-
tici delle emissioni, presso gli uffici della 
Direzione Protezione Civile e Ambiente, se-
de di Pescara, Via Passolanciano n. 75, co-
me da art. 5 comma 15 e art. 11 comma 8 
del D.Lgs. 59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2.  

 

Nei confronti del presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regionale 
entro sessanta giorni o ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni 
dal rilascio del presente provvedimento. 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
Ing. Carlo Visca
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
PROVVEDIMENTO A.I.A 30.06.2009, n.. 132/34: 

Comma 1 art. 9 Decreto Legislativo 18 
Febbraio 2005, n. 59 e s.m.i. “Autorizzazione 
Integrata Ambientale” ENTE: CONSOR-
ZIO DI BONIFICA CENTRO Sede impian-
to: Località Salvaiezzi 66100 - Chieti Attività 
svolta: - Attività IPPC: Impianto di depura-
zione e trattamento di rifiuti non pericolosi. - 
Attività non IPPC: trattamento di depura-
zione di acque reflue civili. Codice IPPC: All. 
1 – Punto 5.3. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

D.G.R. n. 310 del 29 giugno 2009 

Omissis 

RILASCIA 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE 
art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 e s.m.i. 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

al Consorzio di Bonifica Centro relativa-
mente all’impianto di trattamento di reflui 
liquidi ubicato in località Salvaiezzi nel Comu-
ne di Chieti identificabile nel N.C.T. del Co-
mune stesso, come riportato nella nota del 
Consorzio prot. n. 2021 del 25.03.2009, e di 
seguito specificato: 

 
Foglio Particella Proprietà Superficie 

totale (mq) 
Superficie occupata 
dall’impianto (mq) 

12 4066 Consorzio 9.255 9.255 
12 4067 Consorzio 18.910 18.910 
12 397 Consorzio 560 560 
12 609 Consorzio 60 60 
12 4239 Relitto di acque esenti (Fosso Sant’Antonio intubato) 
12 263 Consorzio in via di definizione 1.820 910 
12 264 Comune di Chieti 2.000 2.000 
12 265 Comune di Chieti 2.090 2.090 
12 266 Comune di Chieti 2.080 2.080 
12 267 Comune di Chieti 2.000 2.000 
11 4116 Comune di Chieti 3.248 2.310 
Totale superficie mq 42.023 40.175 

 

Potenzialità impianto 

 

Linee produzione Tipo di prodotto 
Potenzialità mas-

sima di trattamen-
to 

Quantità prodotta 
nell’anno di riferimento 

(2007) 
Linea produzione acqua 
depurata da reflui civili 

(NON IPPC) 

Acqua depurata  per lo scari-
co in corpo idrico superficiale

14.630.000 
mc/anno 8.700.000 mc 
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Linea produzione acqua 
parzialmente depurata 

da rifiuti liquidi (IPPC) 

Acqua parzialmente depurata 
ed inviata in testa 

all’impianto NON IPPC per 
essere totalmente depurata 

220.000  mc/anno 63.590 mc 

 
Per la planimetria generale dell’impianto si 

rimanda all’allegato 4, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento. 

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE AVENTE VALORE 
DI A.I.A. N. 43/34 del 31.03.2008 

Il presente provvedimento sostituisce 
l’Autorizzazione Avente Valore di A.I.A. n. 
43/34 del 31.03.2008 che si intende quindi 
revocata a partire dalla data di emanazione del 
presente provvedimento. 

Art. 2 

VALIDITA’ DEL PROVVEDIMENTO 
Il presente provvedimento ha validità di 5 

anni a decorrere dalla data di emanazione;  

Omissis 

Art. 18 

TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO 
a) Il presente provvedimento viene redatto in 

numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, al Consorzio di Bo-
nifica Centro, Via Gizio n. 36 del Comune 
di Chieti;  

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento e copia degli esiti dei controlli anali-
tici delle emissioni, presso gli uffici della 
Direzione Protezione Civile e Ambiente, se-
de di Pescara, Via Passolanciano n. 75, co-
me da art. 5 comma 15 e art. 11 comma 8 
del D.Lgs. 59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-

ti coinvolti nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2.  

Nei confronti del presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al compe-
tente Tribunale Amministrativo Regionale 
entro sessanta giorni o ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni 
dal rilascio del presente provvedimento. 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
Ing. Carlo Visca 

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
AUTORIZZAZIONE 28.07.2009, n. 139/107: 

Decreto legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 – Rettifica dell’A.I.A. n. 44/107 del 
31.03.2008. SOCIETÀ Ambiente SpA: Sede 
impianto: località Colle Cese del Comune di 
Spoltore (Pe). Attività svolta: - Attività 
IPPC: Discarica per rifiuti non pericolosi. 
Codice IPPC: All. 1 – Punto 5.4. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 Giugno 2009 

Omissis 

DETERMINA 
per tutto quanto esposto in premessa che qui si 

intende integralmente riportato e trascritto, 

DI RETTIFICARE 
L’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 

44/107 del 31.03.2008 rilasciata a favore della 
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Società Ambiente SpA secondo quanto di se-
guito disposto. 

Art. 1 
PRESA D’ATTO 

Si procede alla presa d’atto della documen-
tazione trasmessa dalla Ditta in ottemperanza 
alle prescrizioni dell’art. 3 dell’A.I.A. n. 44/107 
del 31.03.2008 richiamata in premessa e di 
seguito elencata: 

- Elaborato – Gestione acque meteoriche di 
dilavamento. Relazione Tecnica – datato 
30.09.2008 

Detta documentazione è da considerarsi parte 
integrante e sostanziale dell’A.I.A. n. 42/17 del 
27.03.2008. 

Art. 2 
PROROGA DEI TERMINI DI CUI 

ALL’ART. 3. PUNTO PRIMO, 
DELL’A.I.A. N. 44/107 DEL 31.03.2008 

Il termine stabilito dall’art. 3, punto primo, 
dell’A.I.A. n. 44/107 del 31.03.2008 per la 
realizzazione del progetto richiamato in pre-
messa viene prorogato per una durata di 6 mesi 
dalla data di emanazione del presente provve-
dimento. 

Omissis 

Art. 4 
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, alla società Am-
biente SpA;  

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento, presso gli uffici della Direzione Par-
chi, Territorio, Ambiente, Energia con sede 
in Pescara, Via Passolanciano n. 75, come 
da art. 5 comma 15 e art. 11 comma 8 del 

D.Lgs. 59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2.  

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dal rilascio del presente prov-
vedimento. 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
Ing. Carlo Visca 

 

 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
AUTORIZZAZIONE 28.07.2009, n. 140/42: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 – Rettifica dell’A.I.A. n. 43/42 del 
31.03.2008. ENTE Comune di Chieti Sede 
impianto: località Casoni nel Comune di 
Chieti  Attività svolta: - Attività IPPC: Di-
scarica per rifiuti non pericolosi. – Attività 
non IPPC: Impianto di recupero energetico 
da biogas di discarica Codice IPPC: All. 1 – 
Punto 5.4. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 310 del 29 Giugno 2009 

Omissis 

DETERMINA 
per tutto quanto esposto in premessa che qui si 

intende integralmente riportato e trascritto, 

DI RETTIFICARE 
L’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 

43/42 del 31.03.2008 rilasciata a favore del 
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Comune di Chieti secondo quanto di seguito 
disposto. 

Art. 1 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISIONI 

Il Quadro Riassuntivo delle Emissioni riportato 
a pag 8 di 18 dell’A.I.A. n. 43/42 del 
31.03.2008 è modificato secondo il seguente 
Q.R.E. aggiornato: 

 

 
 

Art. 2 
PRESA D’ATTO 

Si procede alla presa d’atto della documen-
tazione trasmessa dalla Ditta in ottemperanza 
alle prescrizioni dell’art. 3 dell’A.I.A. n. 44/107 
del 31.03.2008 richiamata in premessa e di 
seguito elencata: 

- Elaborato – Gestione acque meteoriche di 
dilavamento. Relazione Tecnica – datato 
30.09.2008 

Detta documentazione è da considerarsi parte 
integrante e sostanziale dell’A.I.A. n. 42/17 del 
27.03.2008. 

Omissis 

Art. 5 
TRASMISSIONE PROVVEDIMENTO 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, al Comune di Chie-
ti;  

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 

disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento, presso gli uffici della Direzione Par-
chi, Territorio, Ambiente, Energia con sede 
in Pescara, Via Passolanciano n. 75, come 
da art. 5 comma 15 e art. 11 comma 8 del 
D.Lgs. 59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2.  

 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dal rilascio del presente prov-
vedimento. 

L’AUTORITÀ COMPETENTE 
Ing. Carlo Visca 
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Dirigenziali 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, RAPPORTI ESTERNI 
SERVIZIO ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA 

REGIONE E DI COLLEGAMENTO CON LE 
COMUNITA' DEGLI ABRUZZESI ALL'ESTERO 

 
DETERMINAZIONE 06.08.2009, n. DA5/70: 

L.R. 37/93 - Art. 4. Iscrizione al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volonta-
riato dell'Associazione VOLONTARI BAR-
REA – 67030 BARREA (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

a) di iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi dell’art. 4 della L.R. 37/93, 
l’Associazione VOLONTARI BARREA 
con sede legale in via Piazza Umberto I° di 
Barrea (AQ);  

b) la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo della presente ordi-
nanza. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Marcello Verderosa 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, RAPPORTI ESTERNI 
SERVIZIO ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA 

REGIONE E DI COLLEGAMENTO CON LE 
COMUNITA' DEGLI ABRUZZESI ALL'ESTERO 

 
DETERMINAZIONE 06.08.2009, n. DA5/71: 

L.R. 37/93 - Art. 4. L.R. 16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro Regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato dell'Associazione 

ABRUZZESE GIGI GHIROTTI ONLUS – 
66100 CHIETI. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

a) di iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi dell’art. 4 della L.R. 37/93, e successi-
ve modifiche l’Associazione ABRUZZESE 
GIGI GHIROTTI ONLUS con sede legale 
in Via P.A. Valignani, snc di Chieti;  

b) la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo della presente ordi-
nanza. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Marcello Verderosa 

 
 

 
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE, 
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 
DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 11.08.2009, n. DH10/66: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori" - D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. Primo ciclo di presentazione delle 
domande dal 28/11/08 al 30/06/09 Approva-
zione “Elenco provinciale ditte ammissibili a 
finanziamento” ed “Elenco Provinciale ri-
chieste non ammissibili”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 re-
lativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 217 
del 21/03/2008 con la quale è stato approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 

Considerato che la Commissione Europea 
con Decisione n. C(2008)701 del 15/02/08 ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo 
(CCI20071T06RPO001); 

Vista la D.G.R. n. 518 del 12/06/ 2008 con 
la quale sono stati approvati i Criteri di Sele-
zione degli interventi del P.S.R. 2007/2013 
della Regione Abruzzo; 

Vista la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e 
s.m.i. con la quale si è proceduto 
all’approvazione del bando pubblico per 
l’attivazione della Misura 1.1.2 "Insediamento 
Giovani Agricoltori"; 

Vista la D.D. n. DH5/31 del 17/11/08 con la 
quale, tra l’altro, è stato determinato l’apertura 
dei termini per la presentazione delle domande 
di aiuto della  Misura 1.1.2; 

Vista la D.D. n. DH5/22 del 28/04/09 con la 
quale, tra l’altro, è stato prorogato fino al 
30/06/09 il termine per la presentazione delle 
domande della  Misura 1.1.2; 

Considerato che il Punto D del Paragrafo 14 
“Procedure” del bando stabilisce, tra l’altro, 
che: 

- il S.I.P.A. con D.D. procederà all’appro-
vazione degli elenchi provinciali delle ditte 
ammissibili e degli elenchi provinciali delle 
richieste non ammissibili con le motivazioni 
di esclusione;  

- le determine provinciali di approvazione 
degli elenchi delle richieste ammissibili a 
finanziamento valgono quale concessione 
provvisoria individuale del sostegno; 

Viste le risultanze delle istruttorie di “Am-
missibilità e di attribuzione punteggio” come 
riportato nell’allegato “Elenco provinciale delle 
ditte ammissibili a finanziamento”; 

Viste le risultanze delle istruttorie di “Am-
missibilità e di attribuzione punteggio” come 
riportato nell’allegato “Elenco provinciale delle 
richieste non ammissibili” con le motivazioni di 
esclusione; 

Vista la propria DD DH 10/21 del 
12/05/2009 con la quale si era già rilasciata la 
concessione provvisoria alla ditta CHIULLI 
FABIO, per interrompere la decorrenza dei 
diciotto mesi dall’insediamento che ne avrebbe 
comportato la decadenza dai benefici; 

Ritenuto, per completezza istruttoria, di do-
ver comunque reinserire la ditta CHIULLI 
FABIO nel presente elenco, alla posizione n. 8 
delle ditte ammissibili; 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di approvare l’“Elenco provinciale delle 

ditte ammissibili a finanziamento”; 
- di approvare l’“Elenco provinciale delle 

richieste non ammissibili” con le motiva-
zioni di esclusione; 

- di procedere alla concessione provvisoria 
del sostegno in favore delle ditte inserite 
nell’“Elenco provinciale delle ditte ammis-
sibili a finanziamento”; 

- di rinviare ad un successivo provvedimento 
la concessione definitiva del sostegno dopo 
l’approvazione delle graduatorie regionali 
da parte del Servizio Interventi Strutturali, 
in considerazione delle risorse disponibili e 
dell’esito dell’istruttoria tecnico ammini-
strativa da parte di questo Servizio; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli adem-
pimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
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del presente provvedimento: 

- Elenco provinciale delle ditte ammissibili a 
finanziamento formato da n. 2 facciate; 

- Elenco provinciale delle richieste non am-
missibili formato da n. 1 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Bernardo Serra 

 

 

 

 

 

Seguono allegati



Pag. 104 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 46 (2.09.2009) 

 



Anno XL - N. 46 (2.09.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 105 

 



Pag. 106 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 46 (2.09.2009) 

 

 



Anno XL - N. 46 (2.09.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 107 

 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 

POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DELLA 

TRASNAZIONALITA' DELLA GOVERNANCE 
E DELLA QUALIFICAZIONE 
DEL SISTEMA FORMATIVO 

 
DETERMINAZIONE 03.08.2009, n. DL15/752: 

Gara a procedura aperta per l’aggiu-
dicazione del servizio di “Riorganizzazione 
dei processi lavorativi e ottimizzazione delle 
risorse degli Uffici Giudiziari della Regione 
Abruzzo - Tribunale Ordinario di Chieti, 
Tribunale Ordinario de L’Aquila, Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Te-
ramo, Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Avezzano, Procura Generale 
presso la Corte d’Appello de L’Aquila”. 
Progetto speciale “Nuova Giustizia” – P.O. 
F.S.E. Abruzzo 2007-2013, Obiettivo C.R.O. 
- Asse V. Piano Operativo 2007-2008. Indi-
zione procedura gara. Approvazione Capito-
lato d’oneri, Bando di gara ed impegno ri-
sorse per pubblicizzazione gara. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VISTI 

 il Regolamento (CE) 11 luglio 2006, n. 
1083/2006 del Consiglio, recante disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1260/1999; 

 il Regolamento (CE) 5 luglio 2006, n. 
1081/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativo al Fondo sociale europeo 
e recante abrogazione del regolamento (CE) 
n. 1784/1999; 

 il Regolamento (CE) 8 dicembre 2006, n. 
1828/2006 della Commissione che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante di-

sposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo e sul Fondo di coesione e del Regola-
mento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale; 

 il Regolamento (CE) 21 dicembre 2006 n. 
1989/2006 del Consiglio che modifica 
l’allegato III del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe-
sione e che abroga il regolamento (CE) n. 
1260/1999; 

 la Direttiva 2004/18/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 
relativa al coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di la-
vori, di forniture e di servizi; 

 il Regolamento (CE) n. 1422/2007 della 
Commissione europea del 4 dicembre 2007 
che modifica le direttive del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio 2004/17/CE e 
2004/18/CE riguardo alle soglie di applica-
zione in materia di procedure di aggiudica-
zione degli appalti; 

 la Delibera CIPE 15-06-2007, nr. 36, 
pubblicata sulla G.U.R.I. ORD n. 241 del 16 
ottobre 2007, concernente, tra l’altro, il Co-
finanziamento statale a carico della Legge n. 
183/1987 dei Programmi regionali FESR e 
FSE e del Programma nazionale FSE Azioni 
di sistema dell’Obiettivo Competitività re-
gionale ed occupazione – programmazione 
2007-2013; 

 il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 
approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2007) 3329 del 13-VII-2007; 

 il Programma Operativo FSE Abruzzo 
2007-2013, Obiettivo “Competitività regio-
nale e Occupazione”, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione 
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C(2007) 5495 dell’8/XI/2007; 

 la Deliberazione G.R. 01-08-2008, nr. 718, 
recante: PO FSE Abruzzo 2007-2013  O-
biettivo “Competitività regionale e Occupa-
zione” – Sistema di gestione e di controllo 
del programma operativo – Approvazione 
del “Manuale delle procedure dell’Autorità 
di Gestione; 

 la Deliberazione G.R. 23-10-2008, nr. 988, 
recante: PO FSE Abruzzo 2007- 2013 O-
biettivo “Competitività regionale e Occupa-
zione” – Piano operativo 2007-2008. Do-
cumento per l’avvio degli interventi: Ap-
provazione; 

 la Determinazione Direttoriale 19-12-
2008, nr. 148, recante: PO FSE Abruzzo 
2007- 2013 Obiettivo “Competitività regio-
nale e Occupazione” – Sistema di gestione e 
di controllo del programma operativo – Ap-
provazione “Linee guida operative”; 

 il Decreto legislativo 12-04-2006, nr. 163 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 la Deliberazione del Consiglio 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori  servizi e forniture del 
01-03-2009 concernente “Attuazione 
dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 

dicembre 2005, n. 266 per l’anno 2009; 
 il Protocollo d’intesa con Il Ministero 

della Giustizia, Dipartimento della Fun-
zione Pubblica ed altre Amministrazioni 
regionali, sottoscritto in data 30-04-2008, 
con il quale la Regione Abruzzo ha aderito 
al progetto interregionale/transnazionale 
“Diffusione di Best Practices presso gli Uf-
fici Giudiziari italiani”, finalizzato a svilup-
pare le capacità organizzative, le competen-
ze del personale, la qualità dei servizi eroga-
ti, la facilitazione dell’accesso dell’utenza 
agli stessi;  
DATO ATTO che con Deliberazione G.R. 

04-05-2009, nr. 204, concernente “Piano Ope-
rativo 2007/2008 – Documento per l’avvio 
degli interventi – F.S.E. 2007/2013 – Cap. 2.C5 
– Progetto Speciale “Trans-Care” – Asse Inter-
regionalità e Transnazionalità. Modifica e 
integrazione risorse finanziarie”, si è provvedu-
to a traslare dalle risorse, pari ad € 
1.350.000,00, stanziate per il Progetto Speciale 
“Nuova Giustizia”, a quelle relative al Progetto 
Speciale “Trans-Care”, risorse pari ad € 
400.000,00, liberatesi in quanto il Ministero  
della Giustizia ha selezionato per la Regione 
Abruzzo sei candidature degli Uffici giudiziari 
per un ammontare complessivo di €. 
950.000,00, come di seguito indicato: 

 
Ufficio Giudiziario Importo 

Tribunale Ordinario di Chieti �. 200.000,00 
Tribunale Ordinario de L�Aquila �. 200.000,00 
Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Teramo �. 200.000,00 

Procura della Repubblica di Pescara �. 200.000,00 
Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Avezzano �. 75.000,00 

Procura Generale presso la Corte 
d�Appello de L�Aquila �. 75.000,00 

TOTALE �. 950.000,00 
 

RITENUTO 
 di dover realizzare, nell’ambito del progetto 

Interregionale/transnazionale suddetto ed in 

conformità a quanto in esso previsto, un in-
tervento volto a supportare gli Uffici Giudi-
ziari abruzzesi a dotarsi di una struttura or-
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ganizzativa moderna in grado di rispondere 
con efficienza ed efficacia alla domanda dei 
diversi utenti e portatori di interesse, orga-
nizzata secondo le indicazioni del new pu-
blic management e puntando all’eccellenza 
in tutti i settori interessati; 

 altresì, di dover rinviare a successivo bando 
di gara l’affidamento del servizio relativo 
alla Procura della Repubblica di Pescara, ri-
chiesto in prosecuzione di un precedente in-
tervento, in quanto, come da nota del Mini-
stero della Giustizia prot. nr. 
M_dg.DOG.06/05/2009.0025754.U, allo 
stato è in corso di definizione la progetta-
zione di dettaglio delle nuove attività, non-
ché dei relativi risultati attesi; 
DATO ATTO che il Regolamento n. 

1828/2006, al comma 1. dell’art. 11 “Riparti-
zione indicativa riguardante l’impiego dei 
Fondi”, prevede che “Gli Stati membri presen-
tano alla Commissione la ripartizione indicativa 
per categorie dell’impiego previsto dei Fondi a 
livello di programma operativo di cui 
all’articolo 37, paragrafo 1, lettera d) del rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 […] conformemen-
te alle parti A e B dell’allegato II del presente 
regolamento”; 

CONSIDERATO che il Regolamento n. 
1081/2006 all’art 3 “Campo di applicazione 
dell’intervento” elenca le priorità da conseguire 
attraverso le azioni che il Fondo Sociale Euro-
peo sostiene negli Stati membri; 

RILEVATO che il P.O. C.R.O. F.S.E. A-
bruzzo 2007-2013 ha puntualmente delineato, 
le strategie di intervento e le priorità regionali, 
alla luce del campo di applicazione di cui al 
predetto art. 3 del Reg. n. 1081/2006; 

PRECISATO che la struttura del documento 
programmatico regionale per il FSE ha previsto 
quattro assi dedicati alle priorità comunitarie 
adattabilità, occupazione, integrazione sociale e 
capitale umano, a cui si aggiungono un asse 
interregionalità e transnazionalità e un asse 

dedicato all’assistenza tecnica; 

DATO ATTO che il Regolamento n. 
1083/2006 al comma 1 punto d) dell’art. 37 
“Programmi operativi per gli obiettivi «Con-
vergenza» e «Competitività regionale e occupa-
zione»” statuisce che i Programmi Operativi 
contengono “a titolo informativo, una riparti-
zione indicativa per categoria dell’uso previsto 
del contributo dei Fondi al programma operati-
vo […]”; 

DATO ATTO altresì, che il Regolamento n. 
1828/2006 enumera all’allegato II i codici 
relativi per categoria connessi alle dimensioni 
“Temi Prioritari”, “Forme di Finanziamento”, 
Territorio” “Attività Economica”, “Ubicazio-
ne”; 

CONSIDERATO che il P.O. C.R.O. F.S.E. 
Abruzzo 2007-2013 evidenzia, tra l’altro, nel 
dettaglio la previsione indicativa di ripartizione 
del piano finanziario tra i diversi temi prioritari 
e le categorie di spesa, da cui si evince che, per 
la Dimensione “Temi Prioritari”, le cat. nr. 62 
“Sviluppo di sistemi e strategie di apprendi-
mento permanente nelle  imprese; Formazione e 
servizi per i lavoratori per migliorare la loro 
adattabilità ai cambiamenti; Promozione 
dell’imprenditorialità e l’innovazione” e nr. 63 
“Elaborazione e diffusione di modalità di orga-
nizzazione del lavoro più innovative e produtti-
ve”, indicano  una previsione finanziaria, rispet-
tivamente, pari ad € 20.714.840 e € 3.065.270; 

PRECISATO che l’obiettivo specifico 
dell’Asse V “Interregionalità/Transnazionalità” 
di cui al citato documento programmatico per il 
F.S.E. della Regione Abruzzo è quello di “Pro-
muovere la realizzazione e lo sviluppo di inizia-
tive e di reti su base interregionale e transna-
zionale con particolare attenzione allo scambio 
delle buone pratiche”, privilegiando, tra l’altro, 
la seguente priorità d’azione: “Promozione e 
realizzazione di progetti comuni anche sulla 
base di accordi/intese tra diversi Paesi/Regioni 
in materia d’istruzione, formazione, lavoro ed 
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inclusione sociale”; 

RITENUTO pertanto, necessario avviare le 
procedure per l’individuazione di un qualificato 
Prestatore di Servizi cui affidare l’incarico di 
svolgere il servizio di riorganizzazione dei 
processi lavorativi e di ottimizzazione delle 
risorse degli Uffici Giudiziari della Regione 
Abruzzo - Tribunale Ordinario di Chieti, Tribu-
nale Ordinario de L’Aquila, Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Teramo, 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Avezzano, Procura Generale presso la Corte 
d’Appello de L’Aquila”. Progetto speciale 
“Nuova Giustizia” – P.O. F.S.E. Abruzzo 2007-
2013, Obiettivo C.R.O. - Asse V. Piano Opera-
tivo 2007-2008; 

RITENUTO che, per la realizzazione dei 
servizi richiesti, risulta indispensabile indire 
un’apposita gara di appalto con procedura 
aperta al fine di verificare e comparare le offer-
te che saranno presentate dai partecipanti, così 
come specificato negli allegati “A”, “B” con-
cernenti rispettivamente il Capitolato d’oneri 
composto da due Sezioni e tre Allegati ed il 
Bando di gara da pubblicare nella G.U.C.E., 
nonché  lo Schema di Contratto d’appalto da 
stipularsi con l’aggiudicatario (Allegato “C”), 
parti integranti e sostanziali del presente prov-
vedimento; 

PRECISATO che: 

- il Capitolato d’oneri (Allegato “A”)  preve-
de che l’aggiudicazione avvenga in base al 
criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 83. del Decreto 
legislativo 163/06; 

- il prezzo posto a base di gara per i servizi 
oggetto dell’appalto di che trattasi, da ero-
gare per un periodo di 12 mesi a partire dal-
la data di stipulazione, del contratto è di € 
625.000,00, IVA esclusa (€ 750.000,00, 
IVA inclusa); 

- occorre, ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. 
163/2006, dare la massima pubblicizzazione 

alla gara di che trattasi attraverso la pubbli-
cazione: 

- di apposito bando (Allegato “D”) nella 
G.U.R.I., estratto dal Bando pubblicato 
nella G.U.C.E., per una spesa di € 
2.428,80 (IVA inclusa); 

- di apposito avviso (Allegato “E”) su due 
quotidiani che assicurino la più alta dif-
fusione sul territorio nazionale e su due 
quotidiani a tiratura regionale e che a tal 
fine, a seguito della raccolta di un con-
gruo numero di preventivi, sono stati in-
dividuati i quotidiani a tiratura nazionale 
“La Repubblica“, “Il Messaggero nazio-
nale” ed i quotidiani a tiratura regionale 
“Il Centro” e “Il Messaggero regionale”, 
per un importo complessivo di spesa di € 
5.836,84 (IVA inclusa); 

- l’affidamento del servizio trova copertura 
finanziaria nelle risorse afferenti l’Asse V 
“Interregionalità – Transnazionalità” del 
P.O. C.R.O. F.S.E. Abruzzo 2007-2013 con 
riferimento alle cat. di spesa nr. 62 “Svilup-
po di sistemi e strategie di apprendimento 
permanente nelle imprese; Formazione e 
servizi per i lavoratori per migliorare la loro 
adattabilità ai cambiamenti; Promozione 
dell’imprenditorialità e l’innovazione” e cat. 
nr. 63 “Elaborazione e diffusione di modali-
tà di organizzazione del lavoro più innovati-
ve e produttive”, così come specificato nelle 
tabelle finanziarie del “Piano Operativo 
2007-2008 – Documento per l’avvio degli 
interventi”; 

- le spese di pubblicizzazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e sui 
quotidiani sopra specificati sono, altresì, a 
carico delle risorse dell’Asse VI, Cat. spesa 
nr. 85 “Preparazione, implementazione, 
monitoraggio e vigilanza” del P.O. C.R.O. 
F.S.E. Abruzzo 2007-2013; 

DATO ATTO che la citata deliberazione del 
Consiglio dell’Autorità di vigilanza stabilisce 
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l’entità, le modalità e i termini di versamento 
della contribuzione per i contratti di lavori 
pubblici, forniture e servizi, a carico delle 
stazioni appaltanti e degli operatori economici 
che intendano partecipare a procedure di scelta 
del contraente, attivate dalle predette stazioni 
appaltanti; 

DATO ATTO altresì, che con determina-
zione direttoriale DL/52 del 07/05/2008, sono 
stati disposti, ai sensi della L.R. 25/3/2002 n. 3, 
art. 33 comma 2 bis: 
- l’accertamento n. 861/08 di € 34.703.220,00 

con imputazione dell’entrata al capitolo 
44027/E “Assegnazione comunitaria (FSE) 
Obiettivo “Competitività regionale e occu-
pazione” 2007/2013 – u.p.b. 04.03.002 - co-
dice S.I.O.P.E. 04.02.01.4311; 

- l’accertamento n. 862/08 di € 51.311.486,00 
con imputazione dell’entrata al capitolo 
43052 “Assegnazione statale (FdR) Obietti-
vo “Competitività regionale e occupazione” 
2007/2013 – u.p.b. 04.04.001 - codice 

S.I.O.P.E. 04.02.01.4214; 

CONSIDERATO Che, per la gara di che 
trattasi, la stazione appaltante è tenuta a versare, 
a favore della citata Autorità di vigilanza, il 
contributo di € 250,00 mediante versamento sul 
c/c postale n. 73582561, intestato a “AUT. 
CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 
ROMA codice fiscale (97163520584), indican-
do nella causale del versamento esclusivamente 
il codice fiscale della stazione appaltante 
(80003170661) e il CIG che identifica la proce-
dura (0349474B0E); 

CONSIDERATO quindi, di impegnare, a 
favore della G.U.R.I., dell’Autorità per la Vigi-
lanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e 
Fornitura e delle Società “A. Manzoni & C. 
S.p.A. – Filiale di Pescara, Via De Amicis n. 5 
– 65100 PESCARA” e “Il Messaggero – 
PIEMME S.p.A. Concessionaria di Pubblicità” 
sui seguenti capitoli di spesa di Bilancio del 
corrente esercizio finanziario che presenta la 
sufficiente capienza, gli importi specificati:

 
Denominazione Importo          52003-FdR 

(59,65%) 
52002-F.S.E. 

(40,35%) 
G.U.R.I. � 2.428,80 � 1.448,78 � 980,02 
Contribuzione AVLP � 250,00 � 149,12 � 100,88 
A. Manzoni S.p.A. 
La Repubblica e Il Centro 

� 1.808,04 � 1.078,50 � 729,54 

Il Messaggero nazionale e regionale � 
PIEMME S.p.A. 

� 1.350,00 � 805,28 � 544,72 

Totale � 5.836,84 � 3.481,68 � 2.355,16 
 

PRECISATO 

 che all’impegno delle risorse necessarie per 
la copertura finanziaria dell’appalto di che 
trattasi si provvederà con separato e succes-
sivo atto dirigenziale; 

 che con nota del 17-07-2009, prot. nr. 
386/INT/DL/P, il Direttore Regionale della 
Direzione Politiche Attive del Lavoro, For-
mazione ed Istruzione, Politiche Sociali, ha 
delegato il Dirigente del Servizio Politiche 
della Transnazionalità della Governance e 

della Qualificazione del Sistema Formativo 
ad indire la gara d’appalto e ad approvare il 
Bando di gara, Capitolato d’oneri e Disci-
plinare attuativo, concernenti un servizio di 
“Riorganizzazione dei processi lavorativi e 
ottimizzazione delle risorse degli Uffici 
Giudiziari della Regione Abruzzo - Tribuna-
le Ordinario di Chieti, Tribunale Ordinario 
de L’Aquila, Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Teramo, Procura del-
la Repubblica presso il Tribunale di Avez-
zano, Procura Generale presso la Corte 
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d’Appello de L’Aquila”. Progetto speciale 
“Nuova Giustizia” – P.O. F.S.E. Abruzzo 
2007-2013, Obiettivo C.R.O. - Asse V. Pia-
no Operativo 2007-2008; 

 che, al fine della valutazione delle offerte, 
sarà nominata, con atto del Direttore della 
Direzione Politiche Attive del Lavoro, For-
mazione ed Istruzione, Politiche Sociali, ai 
sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06, una 
Commissione giudicatrice composta da tre 
membri, eventualmente anche esterni 
all’Amministrazione appaltante, dotati di 
professionalità coerenti con i contenuti del 
Capitolato (All. “A”), e che, in caso di 
membri esterni, la spesa graverà sull’Asse 
VI, Cat. spesa nr. 85 “Preparazione, imple-
mentazione, monitoraggio e vigilanza” del 
P.O. C.R.O. F.S.E.  2007-2013; 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente trascritte: 

1. DI PROCEDERE all’indizione di una gara 
di appalto con procedura aperta per 
l’affidamento del servizio di “Riorganizza-
zione dei processi lavorativi e ottimizzazio-
ne delle risorse degli Uffici Giudiziari della 
Regione Abruzzo - Tribunale Ordinario di 
Chieti, Tribunale Ordinario de L’Aquila, 
Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Teramo, Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Avezzano, Procura Generale 
presso la Corte d’Appello de L’Aquila”. 
Progetto speciale “Nuova Giustizia” – P.O. 
F.S.E. Abruzzo 2007-2013, Obiettivo 
C.R.O. - Asse V. Piano Operativo 2007-
2008. 

2. DI QUANTIFICARE in € 625.000,00, IVA 
esclusa (€ 750.000,00, IVA inclusa) il co-
sto massimo complessivo del servizio, con 
divieto di offerte in aumento. 

3. DI APPROVARE, ai fini dell’espletamento 
della gara e della disciplina dell’appalto, la 
seguente documentazione, la quale costitui-
sce parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento: 
a) il Capitolato d’oneri (Allegato “A”), 

con annessi quattro sub allegati: 
- Allegato “A1” Istanza di partecipa-

zione alla gara; 
- Allegato “A2” Dichiarazione sosti-

tutiva atto di notorietà; 
- Allegato “A3” Schema di presenta-

zione offerta economica; 
- Allegato “A4” Organigrammi degli 

Uffici Giudiziari (art. 6, c. 2) 
- Allegato “A5” dichiarazione sostitu-

tiva per avvilimento; 
- Allegato “A6” dichiarazione sostitu-

tiva impresa ausiliaria; 
b) il Bando di gara (Allegato “B”) da pub-

blicare nella G.U.U.E.; 
c) lo Schema di Contratto d’appalto da sti-

pularsi con l’aggiudicatario (Allegato 
“C”); 

d) l’estratto del Bando di gara (Allegato 
“D”) da pubblicare nella G.U.R.I.; 

e) l’avviso da pubblicare sui quotidiani 
(Allegato “E”). 

4. DI PRECISARE che le risorse necessarie 
per la copertura finanziaria dell’appalto del 
servizio di che trattasi sono a carico 
dell’Asse V “Interregionalità - Transnazio-
nalità” del PO FSE Abruzzo 2007-2013, con 
riferimento alle categorie di spesa nr. 62 
“Sviluppo di sistemi e strategie di appren-
dimento permanente nelle  imprese; Forma-
zione e servizi per i lavoratori per migliora-
re la loro adattabilità ai cambiamenti; Pro-
mozione dell’imprenditorialità e l’inno-
vazione” e nr. 63 “Elaborazione e diffusione 
di modalità di organizzazione del lavoro più 
innovative e produttive”. 
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5. DI IMPEGNARE, a favore delle Società “A. Manzoni & C. S.p.A. – Filiale di Pescara, Via De Ami-
cis n. 5 – 65100 PESCARA” e “Il Messaggero – PIEMME S.p.A. Concessionaria di Pubblicità” la 
somma di € 5.836,84 IVA inclusa per le spese di pubblicizzazione così come di seguito dettagliate: 

 
 

Denominazione Importo          52003-FdR 
(59,65%) 

52002-F.S.E. 
(40,35%) 

G.U.R.I.  � 2.428,80 � 1.448,78 � 980,02 
Contribuzione AVLP � 250,00 � 149,12 � 100,88 
A. Manzoni S.p.A. 
La Repubblica e Il Centro 

� 1.808,04 � 1.078,50 � 729,54 

Il Messaggero nazionale e regionale � 
PIEMME S.p.A. 

� 1.350,00 � 805,28 � 544,72 

Totale � 5.836,84 � 3.481,68 � 2.355,16 
 

6. DI LIQUIDARE, a carico del bilancio del corrente esercizio finanziario, che presenta la necessaria 
copertura: 

- a favore dell’Istituto Poligrafico e Zecca della Stato, la somma di € 2.428,80 per la pubblicazio-
ne nella  G.U.R.I. dell’estratto del Bando di gara (All. “C”), così come di seguito specificato: 

 

Asse 
Categoria di 

spesa 

Cap. 52003 

F.d.R. (59,65%) 

Cap. 52002 

F.S.E. (40,35%) 
Totale 

Asse VI Assistenza 

tecnica 
nr. 85 � 1.448,78 � 980,02 � 2.428,80 

 

- e a favore dell’Autorità di vigilanza la somma di € 250,00 a titolo di contribuzione, cosi come 
appresso specificato: 

 

Asse Categoria di 

spesa 

Cap. 52003 

F.d.R. (59,65%) 

Cap. 52002 

F.S.E. (40,35%) 
Totale 

Asse VI 

Assistenza 

tecnica 

nr. 85 � 149,12 � 100,88 � 250,00 

 
7. DI AUTORIZZARE il Servizio Ragioneria 

e Credito a procedere al pagamento delle 
somme di: 

- € 2.428,80 sul c/c postale n. 16715047 
intestato a ISTITUTO POLIGRAFICO 
E ZECCA DELLO STATO – piazza G. 
Verdi, 10 – 00198 Roma – specificando 

la seguente casuale di versamento: “Spe-
se per la pubblicazione del Bando relati-
vo alla Gara di appalto con procedura 
aperta per l’affidamento del servizio di 
“Riorganizzazione dei processi lavorati-
vi e ottimizzazione delle risorse degli Uf-
fici Giudiziari della Regione Abruzzo - 
Tribunale Ordinario di Chieti, Tribunale 
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Ordinario de L’Aquila, Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Tera-
mo, Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Avezzano, Procura Genera-
le presso la Corte d’Appello de 
L’Aquila”. Progetto speciale “Nuova 
Giustizia” – P.O. F.S.E. Abruzzo 2007-
2013, Obiettivo C.R.O. - Asse V. Piano 
Operativo 2007-2008 (c.f.r. D.G.R. n. 
988/2008)”; 

- € 250,00 sul c/c postale n. 73582561 in-
testato a intestato a “AUT. CONTR. 
PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 
ROMA codice fiscale (97163520584), 
indicando nella causale del versamento 
esclusivamente il codice fiscale della 
stazione appaltante (80003170661) e il 
CIG che identifica la procedura 
(0349474B0E); 

 raccomandando allo stesso di provvede-
re con la massima urgenza, attesa la in-
derogabile necessità di consentire ai 
soggetti interessati l’informazione nel 
più breve tempo possibile e di rendere 
disponibili le quietanze degli avvenuti 
pagamenti alla Direzione Politiche Atti-
ve del Lavoro, Formazione ed Istruzio-
ne, Politiche Sociali che provvederà a 
recapitare la prima  ricevuta, brevi ma-
nu, al predetto Istituto Poligrafico, uni-
tamente al Bando da pubblicare. 

8. DI PRECISARE che l’impegno delle spese 
di pubblicazione nella G.U.R.I., sui quoti-
diani e di contribuzione AVLP sono a carico 
delle risorse dell’Asse VI, Cat. spesa nr. 85 
“Preparazione, implementazione, monito-
raggio e vigilanza” del PO FSE Abruzzo 
2007-2013. 

9. DI DARE ATTO che all’aggiudicazione 
provvisoria provvederà apposita Commis-
sione costituita con le modalità descritte in 
premessa, mentre all’aggiudicazione defini-
tiva si provvederà con successiva Determi-

nazione. 

10. DI PRECISARE che il corrispettivo per le 
prestazioni del servizio verrà liquidato 
all’avvio delle attività e, successivamente, 
sulla base di stati di avanzamento periodici 
delle attività svolte, così come previsto nel 
Capitolato d’oneri (Allegato “A”). 

11. DI DARE ATTO che all’impegno delle 
risorse necessarie per la copertura finanzia-
ria dell’appalto di che trattasi si provvederà 
con separato e successivo atto dirigenziale. 

12. DI TRASMETTERE, per gli adempimenti 
di competenza, il presente provvedimento  

a) al Servizio Ragioneria e Credito – DB/9 - 
della Direzione Riforme Istituzionali – Enti 
Locali – Bilancio – Attività Sportive; 

b) all’Ufficio della Direzione “Monitoraggio 
delle attività e dichiarazioni di spesa” 
DL/U3. 

13. DI DISPORRE, la pubblicazione del presen-
te provvedimento con gli Allegati “A” 
(comprensivo dei suoi sub allegati meglio 
indicati al punto 3) e “B” sul sito della Re-
gione Abruzzo: www.regione.abruzzo.it, in 
seguito all’invio telematico alla G.U.U.E. 
del suddetto allegato “B”, nonché la pubbli-
cazione integrale nel BURA. 

14. DI DISPORRE la pubblicazione 
dell’estratto del bando di gara (Allegato 
“D”) in G.U.R.I., serie speciale relativa ai 
contratti pubblici, e dell’avviso di gara (Al-
legato “E”) in due quotidiani a diffusione 
nazionale e in due quotidiani a diffusione 
locale. 

15. DI DARE ATTO che la Commissione di 
gara, di cui all’articolo 84 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i, sarà nominata, con suc-
cessivo provvedimento del Direttore Regio-
nale della Direzione Politiche Attive del La-
voro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
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Sociali, dopo la scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte, ai sensi del 
comma 10 del medesimo articolo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

 

Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 

POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DELLA 

TRASNAZIONALITA' DELLA GOVERNANCE 
E DELLA QUALIFICAZIONE 
DEL SISTEMA FORMATIVO 

 
DETERMINAZIONE 13.08.2009, n. DL15/780: 

D.D. 03-08-2009, nr. 752/DL15, concer-
nente gara per l’aggiudicazione del servizio 
di “Riorganizzazione dei processi lavorativi e 
ottimizzazione delle risorse degli Uffici Giu-
diziari della Regione Abruzzo”. Progetto 
speciale “Nuova Giustizia” P.O. F.S.E. A-
bruzzo 2007-2013, Obiettivo C.R.O. - Asse V. 
Piano Operativo 2007-2008. Correzione 
errore materiale di cui all’Allegato “A” 
Capitolato d’Oneri e Disciplinare di Gara 
Art. 37, c. 1 “Capacità Tecnico-
professionale”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Determinazione Dirigenziale 03-
08-2009, nr. 752/DL15, concernente “Gara a 
procedura aperta per l’aggiudicazione del servi-
zio di Riorganizzazione dei processi lavorativi e 
ottimizzazione delle risorse degli Uffici Giudi-
ziari della Regione Abruzzo - Tribunale Ordi-
nario di Chieti, Tribunale Ordinario de 
L’Aquila, Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Teramo, Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Avezzano, Procura Gene-
rale presso la Corte d’Appello de L’Aquila. 
Progetto speciale “Nuova Giustizia” – P.O. 
F.S.E. Abruzzo 2007-2013, Obiettivo C.R.O. – 
Asse V. Piano Operativo 2007-2008. Indizione 
procedura gara. Approvazione Capitolato 
d’oneri, Bando di gara ed impegno risorse per 
pubblicizzazione gara”; 

Visto l’Allegato “A” alla D. D. nr. 
752/DL15/2009 “Capitolato d’Oneri e discipli-
nare di gara – Progetto Speciale Nuova Giusti-
zia” e, in particolare, l’Art. 37, c. 1 “Capacita 

tecnico-professionale”; 

Dato atto che, per mero errore materiale, al 
comma 1, alinee 10, 11, e 12, sono stati inseriti 
riferimenti a servizi analoghi non inerenti la 
procedura di gara in questione; 

Dato atto, altresì, che i servizi richiesti, rife-
rimento per i servizi analoghi di cui all’art. 37 
“Capacita tecnico-professionale”, sono ampia-
mente descritti ai precedenti artt. 4, 5 e 6 del 
Capitolato; 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla 
correzione dell’errore materiale eliminando dal 
comma 1, alinee 10, 11 e 12, la locuzione “… 
inerenti il tema della costituzione di reti a livel-
lo regionale, nazionale e transnazionale, 
dell’immigrazione e dell’integrazione sociale 
dei/delle migranti…”; 

tutto ciò premesso 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
si intendono integralmente riportate: 

1. DI PROCEDERE ALLA CORREZIONE 
dell’errore materiale di cui all’Allegato “A” 
alla D. D. nr. 752/DL15/2009 “Capitolato 
d’Oneri e Disciplinare di gara – Progetto 
Speciale Nuova Giustizia”, Art. 37 “Capaci-
ta tecnico-professionale”, eliminando dal 
comma 1, alinee 10, 11 e 12, la locuzione 
“…inerenti il tema della costituzione di reti 
a livello regionale, nazionale e transnaziona-
le, dell’immigrazione e dell’integrazione 
sociale dei/delle migranti…”.. 

2. DI RIMANDARE, come riferimento per i 
sevizi analoghi, di cui all’art. 37, alle de-
scrizioni di dettaglio di cui ai precedenti 
artt. 4, 5, 6 del Capitolato d’oneri (all.to “A” 
alla D. D. nr. 752/DL15/2009). 

3. DI DISPORRE, la pubblicazione del presen-
te provvedimento sul sito della Regione A-
bruzzo: www.regione.abruzzo.it, nonché la 
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pubblicazione nel BURA. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 
POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO SERVIZI SOCIALI 
 

DETERMINAZIONE 31.07.2009, n. DL19/284: 
Liquidazione contributi regionali relativi 

al Fondo per i minori allontanati dalla fami-
glia e per i minori stranieri non accompagna-
ti, di cui alla DGR 10.12.2007, n. 1279, aven-
te ad oggetto “Piano sociale regionale 
2007/2009 – Atto di indirizzo applicativo per 
l’istituzione del fondo per i minori allontana-
ti dalla famiglia e per i minori stranieri non 
accompagnati” - Anno 2008.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamate: 

- la legge regionale 17.12.1996, n. 135 che ha 
istituito il Fondo Sociale Regionale; 

- la legge regionale 27.03.1998, n. 22 “Norme 
per la programmazione e l’organizzazione 
dei servizi di assistenza sociale – Piano so-
ciale regionale 1998/2000”, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- la legge 08.11. 2000, n. 328, “Legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”;  

- la legge 23.03.2001, n. 149 recante “ Modi-
fiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184 “di-
sciplina dell’adozione e dell’affidamento dei 
minori, nonché al libro primo del Codice 
Civile”;  

- la deliberazione di CR del 24.10.2006, n. 
47/2 “Legge 08.11.2000, n. 328, art. 8, 
comma 3, L.R. 09.11.2005, n. 33, art. 1, 

comma 93. Nuova determinazione degli 
ambiti territoriali sociali”, pubblicata sul 
BURA n. 101 speciale del 22.11.2006; 

Richiamato spesa”, punto VI. 5 “Le azioni 
di piano per la politica della spesa”, comma 1 
Fondo per i minori allontanati dalla famiglia e 
dei minori non accompagnati, che prevede che 
“la Regione incentiva con specifici contributi la 
istituzione di un Fondo presso ciascun Ambito 
Sociale, destinato a sostenere la spesa dei Co-
muni per i minori allontanati dalla famiglia con 
provvedimento del Giudice o dei minori non 
accompagnati”;  

Richiamata la DGR n. 832 del 19.09.2008, 
con la quale sono stati assegnati fondi pari ad € 
710.492,54 per sostenere la spesa dei Comuni 
per i minori allontanati dalla famiglia con prov-
vedimento del giudice e per i minori non ac-
compagnati”; 

Richiamata la DGR n. 1205 del 04.12.2008, 
con la quale è stata ripartita la quota del Fondo 
nazionale per le politiche sociali per l’anno 
2008, destinando la somma di € 2.800.000,00 
per le spese sostenute dai Comuni per i minori 
allontanati dalla famiglia con provvedimento 
del Giudice o dei minori non accompagnati; 

Richiamata la DGR n. 1279 del 10.12.2007, 
pubblicata sul BURA n. 5 ordinario del 18.01.08 
avente ad oggetto “Piano sociale regionale 
2007/2009 – Atto di indirizzo applicativo per 
l’istituzione del fondo per i minori allontanati 
dalla famiglia e per i minori stranieri non ac-
compagnati”; 

Richiamato l’atto di indirizzo applicativo 
approvato con la succitata DGR 1279/2007 che 
al punto 3 “Modalità di funzionamento del 
fondo” stabilisce che: 

- l’istanza inoltrata deve contenere le somme 
complessivamente impegnate dall’EAS al 
netto di altri contributi pubblici eventual-
mente già destinati a tale scopo e della even-
tuale quota di cofinanziamento dagli stessi 
previsto a carico dei comuni medesimi; 
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- le istanze sono presentate dagli E.A.S. che 
provvedono a gestire direttamente il Fondo 
in relazione alle richieste che provengono 
dai Comuni dell’Ambito, sulla base di un 
regolamento da adottare in conformità con il 
presente atto di indirizzo; 
Richiamata la DGR 10.12.2007, n. 1279, 

avente ad oggetto “Piano sociale regionale 
2007/2009 – Atto di indirizzo applicativo per 
l’istituzione del fondo per i minori allontanati 
dalla famiglia e per i minori stranieri non ac-
compagnati” pubblicata sul B.U.R.A. n. 5 ordi-
nario del 18.01.2008, che fissa la data per la 
presentazione dell’istanza finalizzata ad ottene-
re i contributi regionali al 30 giugno di ciascun 
anno;  

Richiamata la determinazione dirigenziale 
n. DM4/225 del 31.10.2008 “Piano sociale 
regionale 2007/2009 - Fondo sociale regionale 
– quota destinata al finanziamento dell’azione 
di piano prioritaria “Istituzione del Fondo per i 
minori allontanati dalla famiglia e per i minori 
non accompagnati” - DGR 1279/2007 impegno 
di spesa” (Impegno n. 5297 del 2008 di euro 
710.492,54 sul capitolo 71520 U.P.B. 
13.01.003 denominato “P.S.R. 2007/2009 
istituzione Fondo per minori allontanati dalla 
famiglia e per minori non accompagnati”; 

Richiamata la determinazione dirigenziale 
n. DL19/167 del 29.04.2009 “Piano sociale 
regionale 2007/2009 - Fondo sociale regionale 
– quota destinata al finanziamento dell’azione 
di piano prioritaria “Istituzione del Fondo per i 
minori allontanati dalla famiglia e per i minori 
non accompagnati” - DGR 1279/2007 impegno 
di spesa” (Impegno n. 1974 del 29.06.09 di euro 
2.800.000,00 sul capitolo 71521 U.P.B. 
13.01.005 denominato “P.S.R. 2007-2009 
erogazione quota per minori allontanati dalla 
famiglia e per minori non accompagnati”);  

Richiamata la D.G.R. n. 1201 del 4.12.2008 
“Approvazione del criterio per la ripartizione 
agli Enti di Ambito Sociale delle risorse relative 
al Fondo per i minori allontanati dalla famiglia 

e per i minori stranieri non accompagnati, di cui 
alla DGR 10.12.2007, n. 1279, avente ad ogget-
to “ Piano sociale regionale 2007/2009 – Atto 
di indirizzo applicativo per l’istituzione del 
fondo per i minori allontanati dalla famiglia e 
per i minori non accompagnati”, che stabilisce, 
per gli anni 2007, 2008 e 2009, fino a nuova 
regolazione, per la ripartizione e l’erogazione 
dei contributi agli Enti di Ambito Sociale, il 
criterio direttamente proporzionale alla somma 
degli importi richiesti dagli Enti Territoriali 
Sociali che hanno fatto e che faranno richiesta 
entro le date stabilite per le annualità di riferi-
mento, considerati gli stanziamenti effettiva-
mente impegnati e disponibili della Regione 
Abruzzo; 

Rilevato che, sono pervenute n. 27 istanze 
finalizzate all’assegnazione dei contributi re-
gionali di che trattasi di cui:  

 n. 26 trasmesse entro il termine stabilito del 
30 giugno 2008; 

 n. 1 trasmessa il 01.08.2008; 

Rilevato che dalle istanze presentate dagli 
EAS n. 7, 14, 17, 29 e 31 non si evince se il 
contributo richiesto è al netto degli ulteriori 
contributi pubblici dichiarati, come prescritto 
dall’atto di indirizzo applicativo succitato; 

Richiamata la nota dell’“Ufficio Attuazione 
Politiche in Favore della Famiglia e dei Minori” 
di data 2.04.2009 prot. nn. da 3771 a 
3775/DM4 con le quali agli EAS nn. 7, 14, 17, 
29 e 31 sono stati richiesti chiarimenti in merito 
alla prescrizione di cui alla DGR 1279/2007, 
che stabilisce che le somme impegnate siano al 
netto di altri contributi pubblici eventualmente 
già destinati a tale scopo; 

Richiamate le note pervenute degli EAS nn. 
7, 14, 17, 29 e 31, contenenti i chiarimenti 
richiesti con la nota sopra citata; 

Ritenuto: 

- di ammettere al contributo regionale di cui 
alle D.G.R. n. 1279/2007 n. 26 istanze pro-
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dotte dagli Enti di Ambito Sociale; 

- di non ammettere al contributo regionale di 
cui alle D.G.R. n. 1279/2007 l’istanza pro-
dotta dall’Ente di Ambito Sociale Basso 
Sangro trasmessa il 1.8.2008, fuori termine; 
di non ritenere ammissibile la ulteriore ri-
chiesta della C.M. Vestina di data 
3.10.2008, prot. n. 1757, pervenuta il 
7.10.2008, in quanto trasmessa fuori termi-
ne;  

Considerato che l’Ufficio “Attuazione Poli-
tiche in Favore della Famiglia e dei Minori”, 
dall’esame della documentazione trasmessa, ha 
calcolato il contributo dovuto al netto degli altri 
contributi pubblici ricevuti, come da dichiara-
zione degli EAS;  

Richiamata la DGR 1279/2007 e l’allegato 
Atto di indirizzo applicativo, anche per le mo-
dalità di rendicontazione, fissate al punto 4; 

Dato atto della Circolare Ministero 
dell’Economia e delle Finanze prot. n. 54923 
del 29.07.2008, trasmessa dall’Ufficio “Coordi-
namento e supporto alla Direzione” con nota 
dell’8.8.2008, prot. n. 6549/Dir avente ad og-
getto “Decreto Ministeriale 18.01.2008, n. 40 
concernente “Modalità di attuazione dell’art. 48 
bis del DPR 29.09.1073 n. 602 recante disposi-
zioni in materia di pagamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, dalla quale si 
evince che le Pubbliche Amministrazioni sono 
esonerate dal seguire le procedure di verifica 
per i trasferimenti di risorse finanziarie alle 
Pubbliche Amministrazioni e richiamata la 
DGR n. 1235 del 10.12.2008; 

Ritenuto di assegnare e liquidare i contributi 
di cui alla D.G.R. n. 1279/2007 e n. 1201/2008 
ai 26 E.A.S. (Enti di Ambito Sociale) elencati 
nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, per le somme a fianco di 
ciascuno indicate e di autorizzare il Servizio 
Ragioneria e Credito a disporre i pagamenti a 
favore degli stessi per le somme rispettivamente 
riportate nell’allegato “B”, parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

Vista la l.r. 14.9.1999 n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di Lavo-
ro nella Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa e 
che si intendono qui richiamate: 

1. di ripartire ed erogare i contributi agli Enti 
di Ambito Sociale (E.A.S.) in applicazione 
della DGR 1201/2008; 

2. di assegnare il contributo ai n. 26 Enti di 
Ambito Sociale (E.A.S.) che hanno fatto ri-
chiesta entro il termine stabilito del 30 giu-
gno 2008, così come evidenziato nel pro-
spetto “A”, allegato al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale, con la preci-
sazione riferita nella premessa in ordine 
all’istanza della C.M. Vestina, zona I del 
30.06.2008; 

3. di non assegnare il contributo all’EAS Ente 
di Ambito Sociale Basso Sangro in quanto 
l’istanza è stata trasmessa il 1.8.2008, fuori 
termine. 

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito a disporre il pagamento dei contributi 
medesimi agli E.A.S. (Ambiti Territoriali 
Sociali) di cui al citato allegato “A”, secon-
do le modalità elencate nell’allegato “B”, 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

5. di far fronte alla complessiva spesa di € 
3.510.492,54 con le disponibilità di cui ai 
capitoli di spesa: 

- 71521 U.P.B. 13.01.00 denominato 
“P.S.R. 2007-2009 erogazione quota per 
minori allontanati dalla famiglia e per 
minori non accompagnati” impegno n. 
1974 del 29.06.2009 assunto con Deter-
mina n. DL19/167 del 29.04.2009 per € 
2.800.000,00, che presenta sufficiente 
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disponibilità; 

- 71520 U.P.B. 13.01.003 denominato 
“P.S.R. 2007/2009 istituzione Fondo per 
minori allontanati dalla famiglia e per 
minori non accompagnati” impegno n. 
5297 assunto con Determina n. 
DM4/225 del 31.10.2008 per € 
710.492,54, che presenta sufficiente di-
sponibilità; 

6. di pubblicare la presente determina sul sito 
dell’Osservatorio Sociale regionale e sul 
BURA;

 

7.  di trasmettere la presente determinazione al 
Servizio Ragioneria e Credito per il seguito 
di competenza, al Componente la Giunta 
preposto alle Politiche Sociali e al Direttore 
della Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Maria Antonietta Fusco 

 

Seguono allegati
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO EMERGENZE, 
INTERVENTI E VOLONTARIATO 

 
DETERMINAZIONE 13.08.2009, n. DR2/138: 

L.R. 20 luglio 1989 n. 58 "Volontariato, 
Associazionismo ed Albo Regionale per la 
Protezione Civile". L.R. 13 giugno 1991 n. 25 
"Norme integrative in materia di Volontaria-
to, Associazionismo ed Albo Regionale per la 
Protezione Civile e disciplina degli interventi 
per la prevenzione degli incendi boschivi". 
ISCRIZIONE di ASSOCIAZIONI all’ALBO 
REGIONALE – ANNO 2009. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la L.R. 20 Luglio 1989, n. 58, recante 
norme su “Volontariato, Associazionismo ed 
Albo Regionale per la Protezione Civile”, con 
la quale sono state disciplinate in modo organi-
co le modalità e le condizioni per una efficace 
collaborazione delle associazioni di volontaria-
to alle attività di protezione civile sia con rife-
rimento alle iniziative di prevenzione – previ-
sione che a quelle più strettamente collegate 
all’emergenza, sempre, in ogni caso, 
nell’ambito delle competenze proprie della 
Regione e degli Enti Locali nella specifica 
materia; 

Visto in particolare l’art. 8 della L.R. 
58/1989 che prevede la istituzione dell’Albo 
Regionale delle Associazioni di volontariato e 
la possibilità di iscrizione allo stesso Albo delle 
Associazioni, legittimamente costituite ed 
aventi almeno 7 iscritti, che abbiano fra le 
proprie finalità statutarie lo svolgimento, senza 
scopo di lucro, di attività utili al conseguimento 
degli obiettivi di protezione civile; 

Vista la L.R. 13/6/1991, n. 25, che ha modi-
ficato la L.R. n. 58 del 1989, rideterminandone 
l’ambito di applicazione e favorendo l’iscri-
zione all’Albo Regionale anche delle associa-
zioni non dotate di personalità giuridica e che 

ha dettato la disciplina degli interventi per la 
prevenzione degli incendi boschivi; 

Visto l’art. 5 comma 4 della L.R. 
14/12/1993 n. 72 che, modificando l’art. 11 
della precedente L.R. 20/7/1989 n. 58, prevede 
che “l’iscrizione all’Albo Regionale delle asso-
ciazioni di volontariato per la protezione civile 
è disposta dal Presidente della Giunta Regiona-
le ed è efficace, a tutti gli effetti, a decorrere 
dalla esecutività del relativo decreto”; 

Vista la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, re-
cante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”, ed 
in particolare: 

- l’art. 24, comma 2 – lett. c) -, che attribuisce 
al Dirigente del Servizio “ …… l’attuazione 
dei progetti e l’attività di gestione assegnati 
dal Direttore, adottando i relativi atti e 
provvedimenti amministrativi ……”; 

- l’art. 46, comma 1, che dispone “ Sono 
abrogate tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari incompatibili e/o in contrasto 
con la quelle della presente Legge e con le 
disposizioni sui Contratti Collettivi Nazio-
nali.” 

Dato atto che a seguito della istruttoria per 
l’anno 2009 sono risultate in possesso di tutti i 
requisiti richiesti dalla L.R. 58/1989, come 
modificata ed integrata dalla L.R. n. 25 del 
1991, e dall’art. 5 della L.R. 14/12/1993 n. 72, 
ed aventi titolo all’iscrizione allo specifico 
Albo Regionale delle Associazioni di volonta-
riato le Organizzazioni di seguito indicate: 

1. “PROTEZIONE CIVILE ARCOBA-
LENO”  

 Via G. Tiepolo, 24 

 66050 SAN SALVO (CH) 

2. “MODAVI - PROTEZIONE CIVILE 
Serramonacesca ONLUS” 

 Via Vignadonica snc 
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 65025 SERRAMONACESCA (PE) 

3. “GRUPPO COMUNALE VOLONTARI 
DI PROTEZIONE CIVILE” di TUFIL-
LO 

 P.za Marconi, 2 
  66050 TUFILLO (CH) 

4. N.O.V.E. – NUCLEO OPERATIVO 
VOLONTARI EMERGENZE “ALES-
SIO DI SIMONE”  

 C.DA VALLOSCURO, 14 
 65017 PENNE (PE) 

Dato atto della regolarità amministrativa e 
tecnica del presente provvedimento e della sua 
legittimità rispetto alla legislazione vigente; 

DETERMINA 

per le motivazioni e le finalità espresse in 
narrativa: 

- con decorrenza immediata sono iscritte 
all’Albo Regionale delle Associazioni di vo-
lontariato per la protezione civile le seguenti 
Organizzazioni:

 

 DENOMINAZIONE LEGALE RAPPRESENTANTE 

   
1) “PROTEZIONE CIVILE ARCOBALENO” 

Via G. Tiepolo, 24 
66050 SAN SALVO (CH) 

DI SCIASCIO NICOLA 

   
2) “MODAVI  - PROTEZIONE CIVILE Serramonacesca 

ONLUS  ” 
Via Vignadonica snc 

65025 SERRAMONACESCA (PE) 

PALOMBO PATRIZIO 

   
3) “GRUPPO COMUNALE VOLONTARI DI PROTE-

ZIONE CIVILE ” di TUFILLO 
P.za Marconi, 2 

66050 TUFILLO (CH) 

SINDACO PRO - TEMPORE 

   
4) N.O.V.E. – NUCLEO OPERATIVO VOLONTARI 

EMERGENZE “ALESSIO DI SIMONE ” 
C.DA VALLOSCURO, 14 

65017 PENNE (PE) 
 

CUCCULELLI PAOLO 

 

- di dare comunicazione dell'Albo Regionale 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Protezione Civile ed ai 
Prefetti della Regione ai sensi dell'art. 13 
della L.R. 20.7.89 N. 58; 

la presente ordinanza sarà pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione.  

L'Aquila, lì, 13 Agosto 2009  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Vincenzo Antenucci 
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 31.07.2009, n. DR4/139: 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 e 

s.m.i – Legge Regionale 19.12.2007 n. 45 e 
s.m.i. – Decreto Legislativo 24.06.2003 n. 209 
e s.m.i. – Ditta DI GIACINTO ENNIO – 
Sede Legale: Via Santa Caterina, 10 – 64026 
Roseto degli Abruzzi (TE) – • Autorizzazione 
all’ampliamento del centro di raccolta e 
trattamento veicoli fuori uso; • Integrazione 
delle attività di stoccaggio e recupero di 
rifiuti prodotti da terzi; • Autorizzazione 
all’esercizio del centro di raccolta e tratta-
mento veicoli fuori uso, stoccaggio e recupe-
ro di rifiuti prodotti da terzi, nella nuova 
configurazione, sito nella Zona Industriale 
Sammaccio del Comune di Notaresco (TE), 
per le operazioni di smaltimento e recupero 
di cui agli Allegati B e C, Parte IV del 
D.L.gs. 152/06 e s.m.i., così definite: D15, 
R13, R4. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate:  

1) DI APPROVARE ai sensi del Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i, art. 
208, della Legge Regionale 19.12.2007 n. 
45 e s.m.i., art. 45, del Decreto Legislativo 
24.06.2003 n. 209 il progetto presentato dal-
la Ditta DI GIACINTO ENNIO – Sede Le-
gale: Comune di Roseto degli Abruzzi (TE) 
- 64026 – Via Santa Caterina n. 10 - per 
l’ampliamento, l’integrazione delle attività, 
e la gestione del centro di raccolta e tratta-
mento di veicoli fuori uso e stoccaggio e re-
cupero di rifiuti prodotti da terzi, sito nella 
Zona Industriale Sammaccio del Comune di 
Notaresco (TE), e identificabile al Foglio 31 
Particelle 219 (ex 166) – 212 - 167 – 107 – 
171, con superficie complessiva pari a circa 
13.452 mq, e una potenzialità di seguito 
specificata:

 
Attività Superficie Riferimenti 

catastali e 
progettuali 

Operazioni Potenzialità 

1) Trattamento 
veicoli fuori uso 
 

 
R13 - D15 

 
2.250 veicoli/anno 

2) Stoccaggio senza 
trattamento di rifiuti 
speciali pericolosi e 
non pericolosi 

 
 
 
8.830 mq 

 
Foglio: n. 31 
Particelle: n. 
219 e n. 107 
Area : 1 e 4  

R13 - D15 
500 t/anno 

3) Stoccaggio e 
recupero rifiuti 
speciali non perico-
losi 

 
2.442 mq 

Foglio: n. 31 
Particelle: n. 
171 
Area : 3 

R13 – R4 16.400 t/anno 

 

Operazioni autorizzate:  

- R13 – Messa in riserva di rifiuti per sotto-

porli a una delle operazioni indicate nei 
punti da R1 a R12 (escluso il deposito tem-
poraneo, prima della raccolta, nel luogo in 
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cui sono prodotti);  

- R4 – Riciclo/recupero dei metalli e dei 
composti metallici; 

dell’Allegato C alla parte IV del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i.; 

- D15 – Deposito preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).;  

dell’Allegato B alla parte IV del D.Lgs. n. 
152/06 e s.m.i.;  

in conformità alla documentazione indicata in 
premessa e di seguito riportata, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento:  

Anno 2006  

Dott. Luigi Lavalle – Dott. Geologo Adriana 
Cavaglià – Valà Ing. Remo – Ditta Di Giacinto 
Ennio;  

Allegato 1) Domanda datata 20.12.2006; 

Allegato 2) Richiesta attivazione della pro-
cedura di VIA datata 20.12.2006;  

Allegato 3) Richiesta di pronuncia di com-
patibilità Ambientale; 

Allegato 4) Ordine di bonifico n. 0057463 
del 21.12.2006 della Banca di Credito Coopera-
tivo dell’Adriatico Teramano; 

Allegato 5) Relazione tecnica previsione di 
valutazione di impatto acustico datata 
10.11.2006; 

Allegato 6) Relazione – Sintesi non tecnica 
datata 20.12.2006; 

Allegato 7) Relazione – Valutazione di im-
patto ambientale datata 20.12.2006; 

Allegato 8) Relazione tecnica datata 
06.11.2006; 

Allegato 9) Relazione Geologica; 

Allegato 10) Tavola – Computo metrico e-
stimativo;  

Allegato 11) Tavola O – Corografia, Stral-
cio P.R.P. , Stralcio P.T.P., Stralcio P.A.I., 
Stralcio P.R.G.; 

Allegato 12) Tavola 1 – Stralcio P.R.G., 
Planimetria catastale, Planimetria complessiva;  

Allegato 13) Tavola 2 – Planimetria com-
plessiva, 

Allegato 14) Tavola 3 – Planimetrie – 
Smaltimento acque; 

Allegato 15) Tavola 4 – Planimetria – Profi-
lo complessivo; 

Allegato 16) Tavola 5 – Lay-out Area 1 
(Zona ampliamento), Area 2; 

Allegato 17) Tavola 6 – Lay-out Area 4 
(Zona nuova) area 3; 

Allegato 18) Tavola 7 – Planimetrie – Pian-
te – Particolari;  

Anno 2007 

Dott. Luigi Lavalle – Ing. Valà Remo;  

Allegato 19) Integrazione Relazione Tecni-
ca; 

Allegato 20) Legenda; 

Allegato 21) Comune di Notaresco – Area 
“gestione del territorio” – “Sportello Unico 
delle imprese” – Pratica edilizia n. 102/2006 – 
datata 03.07.2007 – ATTO UNICO N. 
15/2007”; 

Allegato 22) Comune di Notaresco – Area 
“gestione del territorio” – “Sportello Unico 
delle imprese” – Pratica edilizia n. 100/2006 – 
datata 23.08.2007 – ATTO UNICO N. 
19/2007”; 

Allegato 23) Visura catastale datata 
26.09.2007; 

Allegato 24) Tavola 1 – Stralcio P.R.G. – 
Planimetria Catastale – Planimetria complessi-
va;  

Allegato 25) Tavola 2 – Planimetria com-
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plessiva;  

Allegato 26) Tavola 3 – Planimetrie smal-
timento acque; 

Allegato 27) Tavola 4 – Planimetria profilo 
complessivo; 

Allegato 28) Tavola 5 – Lay-out Area 1 
(Zona ampliamento) – Area 2; 

Allegato 29) Tavola 6 – Lay-out area 4 
(Zona nuova) – Area 3; 

Allegato 30) Tavola 7 – Planimetria distri-
buzione codici C.E.R.; 

Anno 2009  

Dott. Luigi Lavalle – Ing. Valà Remo;  

Allegato 31) Integrazione Relazione Tecni-
ca; 

Allegato 32) Tavola n. 6 – Lay-out (Area 4 
–Zona nuova) – Area 3; 

Allegato 33) Comune di Notaresco – Area 
“gestione del territorio” – “Sportello Unico per 
l’edilizia” – Pratica edilizia n. 61/2008– datata 
29.05.2009 – Permesso di costruire N.  
37/2009”; 

2) DI AUTORIZZARE la Ditta DI GIACIN-
TO ENNIO alla realizzazione ed esercizio ai 
sensi del predetto Art. 208 del Decreto Le-
gislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
l’iniziativa di cui al punto 1);  

3) DI STABILIRE che l’autorizzazione di cui 
al precedente punto 2) è concessa per un pe-
riodo pari ad anni dieci (10) dalla data di 
adozione del presente provvedimento, fatti 
salvi gli esiti della nota di chiarimenti da 
parte del Comune di Notaresco, come ripor-
tato in premessa, da trasmettere allo scriven-
te Servizio, da parte dello stesso Comune, 
prima dell’avvio dei lavori di ampliamento 
oggetto del presente provvedimento; 

4) DI DISPORRE che all’atto dell’entrata in 
esercizio dell’impianto da comunicare nelle 

forme di cui al successivo punto 5), nella 
sua nuova configurazione ampliata, di cui al 
presente provvedimento: 

4.1) la Determina Dirigenziale regionale n. 
DF3/96 del 18.10.2005 avente valore di 
anni 5 (cinque) con scadenza naturale al 
18.10.2010 è da intendesi revocata, 
salvo eventuali richieste di proroga, a 
causa del protrarsi dei lavori per la rea-
lizzazione della variante in oggetto, su 
cui lo Scrivente servizio si riserva 
l’adozione di eventuali ulteriori provve-
dimenti;  

4.2) le attività di messa in riserva e recupero 
di rifiuti prodotti da terzi, già oggetto di 
provvedimento della Provincia di Tera-
mo n. 109 del 28.06.04, e n. 153 del 
17.02.09, con scadenza dopo cinque anni 
dal 22/06/04, possano  aver luogo, pre-
via comunicazione nelle forme stabiliti 
al successivo punto 5); 

5) DI ADEMPIERE NELLA FASE DI 
COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO A 
QUANTO SOTTOINDICATO: 

 In attesa delle direttive previste all’art. 45, 
comma 2 della L.R. 45/07 in merito 
all’esercizio provvisorio e collaudo funzio-
nale dell’impianto, si prescrive quanto se-
gue: 

5.1 Limitatamente alla fase di costruzione 
dell’impianto, si prescrive la stipula di 
una polizza assicurativa della responsa-
bilità civile d’inquinamento (R.C.I.), a 
copertura di danni ambientali causati a 
terzi, ai sensi dell’art. 3, allegato A, della 
D.G.R. n. 790/2007. 

5.2 Terminati i lavori di costruzione, si pre-
scrive l’invio della comunicazione di 
avvio dell’impianto e di esercizio prov-
visorio dello stesso, preceduta dall’invio 
all’Autorità Competente: 

a. della documentazione attestante la 
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prestazione delle garanzie finanzia-
rie; 

b. di una comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione del 
direttore dei lavori il quale attesta: 

- l’ultimazione delle opere in confor-
mità al progetto approvato, 

- l’avvenuta effettuazione con esito 
positivo della verifica di idoneità 
funzionale, 

- il nominativo del responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate conoscenze 
tecniche. 

5.3 Entro centottanta giorni dalla comunica-
zione di avvio dell’impianto, salvo pro-
roga accordata su motivata istanza 
dell’interessato, il soggetto autorizzato 
alla realizzazione dell’impianto deve 
presentare il collaudo dell’impianto stes-
so. Il certificato di collaudo deve attesta-
re, tra l’altro, in funzione anche della ti-
pologia di impianto: 

a. la conformità dell’impianto realizza-
to con il progetto a suo tempo appro-
vato; 

b. la funzionalità dei sistemi di stoc-
caggio e dei processi di smaltimento, 
trattamento e recupero in relazione 
alla quantità e qualità dei rifiuti da 
smaltire e recuperare; 

c. l’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati fun-
zionali; 

d. il regolare funzionamento dell’im-
pianto nel suo complesso a regime di 
minima e di massima potenzialità; 

e. l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizionate 

nel provvedimento di approvazione; 

f. le attività di monitoraggio e l’ese-
cuzione di campionamenti ed analisi 
sui rifiuti da trattare, da recuperare, 
sulle emissioni e sugli scarichi, con 
specificazione dei valori, misurati 
all’atto del prelievo, delle variabili e 
dei parametri operativi. 

6) DI PRECISARE che l’autorizzazione di cui 
al punto 2) è rinnovabile, per ogni sua fase 
(costruzione e/o esercizio) nelle forme stabi-
lite dal Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 
152 e s. m. i. e dalla Legge Regionale n. 
45/2007 e s.m.i.;  

7) DI AUTORIZZARE la Ditta DI GIACIN-
TO ENNIO in oggetto ai sensi dell’art. 208 
del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 e 
s.m.i., all’esercizio dell’impianto indicato al 
precedente punto 1), alle condizioni e pre-
scrizioni riportate in premessa, che qui di 
seguito si riepilogano:  

 della Direzione Parchi, Territorio, Am-
biente, Energia – Servizio Tutela e Valo-
rizzazione dei Beni Ambientali, Storico 
Architettonici e V.I.A. – Ufficio Valuta-
zioni Ambientali di L’Aquila  
7.1) Divieto di utilizzare il piazzale destina-

to al parcheggio antistante, ricadente 
nella particella catastale 212, come ab-
bancamento di qualsiasi materiale co-
munque riconducibile all’attività di au-
todemolizione.”; 

 dell’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tu-
tela Ambiente – Dipartimento Provin-
ciale di Teramo 

7.2) per l’attività di autodemolizione: 
- I criteri di gestione dell’impianto di 

autodemolizione dovranno essere 
conformi a quanto disciplinato 
dall’Allegato 1 al D. Lgs 209/2003; 

- Per quanto riguarda le acque meteo-



Anno XL - N. 46 (2.09.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 229 

riche di dilavamento e le acque di 
prima pioggia la Ditta dovrà unifor-
marsi a quanto disciplinato dalla L.R. 
n. 17 del 24/11/2008. 

7.3) per l’attività di stoccaggio e recupero 
di rifiuti speciali non pericolosi pro-
dotti da terzi: 
- Per quanto riguarda le caratteristiche 

delle materie prime secondarie otte-
nute a seguito delle operazioni di re-
cupero (R 4), come disciplinato dal 
comma 3, art. 181 bis del Decreto 
Legislativo 16 Gennaio 2008, n. 4 e 
s. m. i., esse dovranno essere con-
formi ai requisiti previsti dal   D. M. 
05/02/1998 e s. m. i., per singola ti-
pologia di rifiuto; 

- I rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche fuori uso dovranno 
essere gestiti in conformità a quanto 
disposto dall’Allegato 2 al D. Lgs. 
151/2005. In particolare, come previ-
sto nella lettera f), punto 1.2.2, Alle-
gato 2 al D. Lgs. 151/2005, la Ditta 
dovrà predisporre un’idonea copertu-
ra resistente alle intemperie per le a-

ree di conferimento dei RAEE, di 
messa in sicurezza, di stoccaggio del-
le componenti ambientalmente criti-
che e dei pezzi smontati e dei mate-
riali destinati al recupero. Tale coper-
tura dovrà essere utilizzata, qualora 
ritenuto necessario, anche per il trat-
tamento delle altre tipologie di rifiuto 
per le quali la Ditta chiede l’auto-
rizzazione. 

- Per quanto riguarda le acque meteo-
riche di dilavamento e le acque di 
prima pioggia la Ditta dovrà unifor-
marsi a quanto disciplinato dalla L.R. 
n. 17 del 24/11/2008. 

- I contenitori utilizzati per lo stoccag-
gio dei rifiuti devono possedere ade-
guati requisiti di resistenza, in rela-
zione alle proprietà chimico – fisiche 
dei rifiuti stessi. 

8) DI AUTORIZZARE la Ditta DI GIACIN-
TO ENNIO ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 
03.04.2006 n. 152, all’esercizio dell’im-
pianto indicato al precedente punto 1), per le 
tipologie di rifiuto con codice C.E.R. di se-
guito elencati: 

 

ATTIVITA’ DI AUTODEMOLIZIONE 

Codici C.E.R. in entrata all’impianto:  

 
CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 

16 01 04* Veicoli fuori uso 
16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 

 

Per una potenzialità complessiva di 2.250 veicoli/anno 

Codici C.E.R. pericolosi derivanti dall’attività di autodemolizione  
 
CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 

13 01 10 * Oli minerali per circuiti idraulici non clorurati 
13 01 11 * Oli sintetici per circuiti idraulici 
13 02 05 * Scarti di olio minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 
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13 02 06 * Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13 02 07 * Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione facilmente biodegradabili 
13 05 06 * Oli prodotti dalla separazione olio – acqua 
13 07 01 * Olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02 * Petrolio  
13 07 03 * Altri carburanti (comprese le miscele) 
14 06 01 * Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
16 01 03 Pneumatici fuori uso 

16 01 07 * Filtri dell’olio 
16 01 08 * Componenti contenenti mercurio 
16 01 09 * Componenti contenenti PCB 
16 01 10 * Componenti esplosivi (per esempio air bag) 
16 01 11 * Pastiglie per freni, contenenti amianto 
16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelli di cui alla voce 16 01 11 

16 01 13 * Liquidi per freni 
16 01 14 * Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 
16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 
16 01 16 Serbatoi per gas liquido 
16 01 17 Metalli ferrosi 
16 01 18 Metalli non ferrosi 
16 01 19 Plastica  
16 01 20 Vetro  

16 01 21 * Componenti pericolosi diverse da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 
11, 16 01 13 e 16 01 14 

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti 
16 06 01 * Batterie al piombo 
16 08 01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, indio o 

platino (tranne 16 08 07) 
16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli 

di transizione, non specificati altrimenti 
16 08 05 * Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 
16 08 07 * Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 
19 10 04 Fluff – frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 

 

ATTIVITA’ DI STOCCAGGIO SENZA TRATTAMENTO DI RIFIUTI SPECIALI DI 
TERZI 

(zona di stoccaggio interno capannoni “area 1 e 4”) 
 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
  

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, contaminati 
da sostanze pericolose 
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16 01 07* Filtri dell’olio 
16 01 10* Componenti esplosivi 
16 01 11* Pastiglie per freni contenenti amianto 

16 01 21* Componenti pericolosi diverse da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 
01 11, 16 01 13 e 16 01 14 

16 06 01* Batterie al piombo 
 

Per una potenzialità complessiva di 500 t/anno 
 

ATTIVITA’ DI STOCCAGGIO E RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E 
NON PERICOLOSI DI TERZI 
 

CODICE 
C.E.R. 

DESCRIZIONE OPERAZIONI  

02 01 10 rifiuti metallici R13 – R4 
03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti R13 
04 02 09 rifiuti da materiali composti (fibre impregnate, elastomeri, pla-

stomeri) 
R13 

07 02 13 rifiuti plastici R13 
10 02 10 scaglie di laminazione R13 – R4 
10 03 02 frammenti di anodi R13 
10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 R13 
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi R13 – R4 
12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi R13 – R4 
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi R13 – R4 
12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi R13 – R4 
12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici R13 
12 01 13 rifiuti di saldatura R13 – R4 
12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 R13 
12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 

01 16 
R13 

12 01 21 corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di 
cui alla voce 12 01 20 

R13 – R4 

12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti R13 – R4 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone R13 
15 01 02 imballaggi in plastica R13 
15 01 04 imballaggi metallici R13 – R4 
15 01 05 imballaggi in materiali compositi R13 
15 01 06 imballaggi in materiali misti R13 
15 01 07 imballaggi in vetro R13 
15 01 09 imballaggi in materia tessile R13 

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi 
da quelli di cui alla voce 15 02 02 

R13 

16 01 03 pneumatici fuori uso R13 
16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti 

pericolose 
R13 
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16 01 16 serbatoi per gas liquido R13 
16 01 17 metalli ferrosi R13 – R4 
16 01 18 metalli non ferrosi R13 – R4 
16 01 19 plastica R13 
16 01 20 vetro R13 
16 01 22 componenti non specificati altrimenti R13 – R4 

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 
02 09 a 16 02 13 

R13 – R4 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli 
di cui alla voce 16 02 15 

R13 – R4 

17 02 02 vetro R13 
17 02 03 plastica R13 
17 04 01 rame, bronzo, ottone R13 – R4 
17 04 02 alluminio R13 – R4 
17 04 03 piombo R13 – R4 
17 04 04 zinco R13 – R4 
17 04 05 ferro e acciaio R13 – R4 
17 04 06 stagno R13 – R4 
17 04 07 metalli misti R13 – R4 
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 R13 – R4 
19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio R13 – R4 
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi R13 – R4 
19 12 02 metalli ferrosi R13 – R4 
19 12 03 metalli non ferrosi R13 – R4 
19 12 04 plastica e gomma R13 
19 12 05 vetro R13 
20 01 02 vetro R13 
20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 R13 

20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 

R13 – R4 

20 01 39 plastica R13 
20 01 40 metallo R13 – R4 
20 03 07 rifiuti ingombranti R13 – R4 

 

Per una potenzialità complessiva di 16.400 t/anno 

 
9) DI PRESCRIVERE, che le operazioni di 

trattamento, di cui all’art. 3, comma 1, lett. 
f) del Decreto Legislativo 24.06.2003 n. 209 
e successive modifiche ed integrazioni, sia-
no svolte in conformità ai principi generali 
previsti dal Decreto Legislativo 03.04.2006 
n. 152 e successive modifiche ed integra-
zioni ed alle pertinenti prescrizioni 
dell’Allegato I del D.Lgs. n. 209/2003 e 
s.m.i., nonché nel rispetto dei seguenti ob-

blighi:  

9.1) Effettuare al più presto le operazioni 
per la messa in sicurezza del veicolo 
fuori uso di cui allegato I, punto 5 del 
D.Lgs. n. 209/2003 e s.m.i.; 

9.2) Effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all’allegato I punto 5 
del D.Lgs. n. 209/2003 e s.m.i., prima di 
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procedere allo smontaggio dei compo-
nenti del veicolo fuori uso o di altre e-
quivalenti operazioni volte a ridurre gli 
eventuali effetti nocivi sull’ambiente; 

9.3) Rimuovere preventivamente, nell’eser-
cizio delle operazioni di demolizione, i 
componenti ed i materiali di cui 
all’allegato II del D.Lgs. n. 209/2003 e 
s.m.i., etichettati o resi in altro modo i-
dentificabili, secondo quanto disposto in 
sede comunitaria;  

9.4) Rimuovere e separare i materiali e i 
componenti pericolosi in modo da non 
contaminare i successivi rifiuti frantu-
mati provenienti dal veicolo fuori uso; 

9.5) Eseguire le operazioni di smontaggio e 
di deposito dei componenti in modo da 
non comprometterne la possibilità di 
reimpiego, di riciclaggio e di recupero.  

10) DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 15, 
commi 6, 7, e 8 del D.Lgs. n. 209/2003 e 
s.m.i., richiamati dall’art. 231, commi 10, 
11 e 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., è 
consentito:  

10.1) Il commercio delle parti di ricambio 
recuperate in occasione dello svolgimen-
to delle operazioni di trattamento del 
veicolo fuori uso, ad esclusione di quelle 
che hanno attinenza con la sicurezza del-
lo stesso veicolo individuate all’Allegato 
III dello stesso;  

10.2) Le parti di ricambio attinenti alla sicu-
rezza del veicolo fuori uso possono esse-
re cedute solo agli iscritti alle imprese 
esercenti attività di autoriparazione, di 
cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, e 
successive modificazioni e sono utilizza-
te se sottoposte alle operazioni di revi-
sione singola previste dall’art. 80 del 
Decreto Legislativo 30 Aprile 1992, n. 
285; 

10.3) L’utilizzazione, da parte della Ditta, 

delle parti di ricambio di cui sopra, deve 
risultare da fatture rilasciate al cliente.  

11) DI PRECISARE che la presente autorizza-
zione è subordinata al rispetto delle seguenti 
ulteriori prescrizioni:  

11.1) Deve essere evitato ogni danno o peri-
colo per la salute, la incolumità, il be-
nessere e la sicurezza della collettività e 
dei singoli; 

11.2) Deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato o-
gni rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

11.3) Le attrezzature ed i contenitori usati 
devono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; dovranno al-
tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

11.4) E’ vietata la miscelazione dei rifiuti 
pericolosi e/o lo stoccaggio contempora-
neo in uno stesso contenitore di rifiuti 
che risultino tra loro chimicamente in-
compatibili e che possono dar luogo a 
reazioni indesiderate;  

12) DI STABILIRE che la sussistenza dei pre-
detti requisiti soggettivi, valutati in via pre-
liminare ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n. 
1227 non costituiscono elementi ostativi 
all’atto del rilascio della presente autorizza-
zione;  

13) DI PRESCRIVERE che nell’impianto og-
getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 



Pag. 234 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 46 (2.09.2009) 

 

già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente au-
torizzata dalla Regione Abruzzo;  

14) DI RICHIAMARE la Ditta Autodemolizio-
ne DI GIACINTO ENNIO autorizzata, al ri-
spetto degli obblighi previsti dall’art. 189 
(Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 (Registro 
di carico e scarico) del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n. 152 (Norme in materia am-
bientale) e s.m i. e alla trasmissione con ca-
denza semestrale, al VIII Settore Ambiente 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti – Boni-
fiche siti contaminati dell’Amministrazione 
Provinciale di Teramo e all’A.R.T.A. – A-
genzia Regionale Tutela Ambiente – Dipar-
timento Provinciale di Teramo di una co-
municazione concernente la quantità dei ri-
fiuti movimentati la provenienza e la loro 
destinazione, distinguendo quelli provenien-
ti dalla Regione da quelli fuori Regione, in 
conformità con le disposizioni di cui alla 
D.G.R. n. 1399 del 29.11.2006;  

15) DI DARE ATTO che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente auto-
rizzazione comporta l’adozione dei provve-
dimenti previsti dall’art. 208 (Autorizzazio-
ne unica per i nuovi impianti di smaltimento 
e di recupero dei rifiuti) comma 13 (Quanto 
a seguito di controlli successivi 
all’avviamento degli impianti, questi non ri-
sultino conformi all’autorizzazione di cui al 
presente articolo, ovvero non siano soddi-
sfatte le condizioni e le prescrizioni conte-
nute nella stessa autorizzazione, quest’ul-
tima è sospesa, previa diffida, per un perio-
do massimo di dodici mesi. Decorso tale 
termine senza che il titolare abbia adempiu-
to a quanto disposto nell’atto di diffida 
l’autorizzazione è revocata) del Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. e 
dell’art. 45 (Autorizzazione unica per i nuo-
vi impianti di smaltimento e recupero dei ri-
fiuti) comma 16 (Qualora a seguito di con-
trolli successivi all’avviamento dell’im-

pianto, questo non risulti conforme all’auto-
rizzazione di cui al presente articolo, a se-
conda della gravità delle infrazioni si pro-
cede: 

a) alla Diffida, stabilendo un termine entro 
il quale devono essere eliminate le irre-
golarità; 

b  alla diffida e contestuale sospensione 
dell’autorizzazione per un tempo deter-
minato; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in caso 
di mancato adeguamento alle prescri-
zioni ed in caso di reiterate violazioni) 
della Legge Regionale 19.12.2007 n. 45 
e s.m.i.;  

16) DI OBBLIGARE LA DITTA:  

16.1) di possedere, nel corso della fase di 
realizzazione dell’impianto, la prescritta 
polizza assicurativa della responsabilità 
civile d’inquinamento (R.C.I.), a coper-
tura di danni ambientali, causati a terzi 
nella fase di costruzione dell’impianto. 
Terminata la fase di costruzione dell’im-
pianto ed eseguiti i dovuti accertamenti, 
si procederà allo svincolo della citata po-
lizza assicurativa secondo quanto stabili-
to dalla Delibera di Giunta Regionale n. 
790 del 03.08.2007 pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 71 Speciale del 05.09.2007; 

16.2) di prestare al momento dell’avvio ef-
fettivo dell’esercizio dell’impianto ade-
guate garanzie finanziarie, a favore della 
Regione Abruzzo secondo quanto previ-
sto dalla D.G.R n. 790 del 03.08.2007  e 
relativi allegati (Allegato A – Allegato B 
– Allegato C – Allegato D – Allegato E) 
e/o a conformare le garanzie già prestate 
entro 120 giorni dalla data di pubblica-
zione della stessa sul B.U.R.A. ovvero 
alla prima scadenza utile a copertura di 
eventuali danni ambientali; detta garan-
zia, controfirmata per accettazione, sarà 
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restituita all’interessato;  

16.3) al rispetto di quanto previsto 
dall’art. 48 (Garanzie finanziarie), 
comma 1 (La Giunta Regionale defini-
sce entro 60 giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, i criteri e i parame-
tri per la determinazione delle garanzie 
finanziarie che l’interessato è tenuto a 
fornire per ottenere l’autorizzazione 
all’esercizio di un impianto, articolati 
per tipo di attività, per caratteristiche 
tecniche degli impianti, compresi quelli 
di cui al titolo quinto del decreto e per 
natura e caratteristiche tecniche degli 
impianti, compresi quelli di cui al titolo 
quinto del decreto e per natura e carat-
teristiche dei rifiuti, con particolare rife-
rimento ai rischi ambientali ed agli e-
ventuali costi di bonifica e ripristino 
ambientale), comma 2 (La prestazione e 
l’accettazione delle garanzie finanziarie 
costituiscono requisito di efficacia 
dell’autorizzazione e condizione per 
l’avvio effettivo dell’esercizio dell’im-
pianto; a tal fine le garanzie finanziarie 
per la gestione di una discarica, anche 
per la fase successiva alla sua chiusura, 
sono prestate conformemente a quanto 
disposto dall’art. 14 del D.Lgs. 13 gen-
naio 2003, n. 36 (Attuazione della diret-
tiva 1999/31/CE relative alle discariche 
di rifiuti) e successive modifiche ed inte-
grazioni), comma 3 (Le garanzie finan-
ziarie possono coesistere in depositi 
cauzionali, polizze fidejussorie, copertu-
re assicurative e il loro importo deve es-
sere idoneo ad assicurare, in qualunque 
momento, l’esecuzione delle operazioni 
di messa in sicurezza, di chiusura 
dell’impianto e ripristino del sito, even-
tuale bonifica e risarcimento del danno 
ambientale ed è soggetto ad aggiorna-
menti biennali), comma 4 (Le garanzie 
finanziarie sono ridotte del 50% per le 
imprese registrate ai sensi del regola-

mento (CE) 19 marzo 2001, n. 761/2001 
“Regolamento del Parlamento europeo 
e del Consiglio sull’adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comu-
nitario di ecogestione e audit (EMAS)” 
del 40% nel caso di imprese in possesso 
della certificazione ambientale ai sensi 
della norma Uni En Iso 14001), comma 
5 (Le garanzie finanziarie sono trattenu-
te per due anni successivi al periodo ga-
rantito o alla chiusura degli impianti. 
Per le discariche le garanzie finanziarie 
sono trattenute per tutto il tempo neces-
sario alle operazioni di manutenzione e 
di gestione successiva alla chiusura del-
la discarica), comma 6 (La Giunta re-
gionale può prevedere le garanzie finan-
ziarie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 
36/2003 non si applicano a particolari 
tipologie di impianti aventi un basso im-
patto ambientale) della Legge Regionale 
19.12.2007 N. 45, pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.) n. 10 Straordinario del 
21.12.2007; 

17) DI FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed Organismi, nonché le altre disposi-
zioni e direttive vigenti nella materia, sono 
fatti salvi eventuali diritti di terzi;  

18) DI REDIGERE il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui un esemplare 
viene notificato, ai sensi di legge alla Ditta 
Autodemolizioni DI GIACINTO ENNIO 
Sede Legale: Comune di Roseto degli A-
bruzzi (TE) - c.a.p. 64026 – Via Santa Cate-
rina n. 10 – Sede Operativa: Zona Industria-
le Sammaccio – Comune di Notaresco (TE) 
– c.a.p. 64024; 

19) DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Notaresco 
(TE), all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo, all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale 
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Tutela Ambiente – Sede Centrale di Pesca-
ra, all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di Te-
ramo e al P.R.A. – Pubblico Registro Auto-
mobilistico di Teramo;   

20) DI TRASMETTERE, altresì, ai sensi del-
l’art. 208, comma 18 del Decreto Legislati-
vo 03.04.2006 n. 152 (Norme in materia 
ambientale) e s.m.i. copia del presente 
provvedimento all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali c/o Camera di Commercio Indu-
stria Artigianato Agricoltura di L’Aquila;  

21) DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all’oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Franco Gerardini  

 
 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 

AMBIENTE 
SERVIZIO POLITICHE SVILUPPO SOSTENIBILE 

 
DETERMINAZIONE 10.08.2009, n. DR5/62: 

Piano Regionale Triennale di Tutela e Ri-
sanamento Ambientale 2006-2008 – art. 225 
L.R. n. 15 del 26.04.2004” – Intervento B.2 – 
Amianto – Attuazione D.G.R. n. 210/2009. 
Individuazione dei siti contenenti amianto 
ammessi a finanziamento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto in premessa e che 

qui si ha integralmente riportato e trascritto per 
farne parte integrante e sostanziale: 

1. di dare attuazione alla DGR. 210 del 
04.05.09, mediante il finanziamento degli 
interventi ricompresi nell’elenco dei siti 
contenenti amianto di cui alla D.G.R. n. 
689/2007, secondo la priorità elevata deri-
vante dal punteggio attribuito ad ogni sito in 
“Amianto Map”, depurato delle seguenti ti-
pologie:  

- siti già previsti nell’ambito del 
P.R.T.T.R.A. 2006-2008 - Settore “Bo-
nifiche – Intervento B.2. Amianto”; 

- siti risultati già bonificati sulla base di 
quanto riportato nel SIT; 

- siti non corrispondenti ai criteri previsti 
dal P.R.T.T.R.A. 2006-2008 (solo im-
mobili di proprietà o gestione pubblica 
che siano effettivamente di uso pubblico 
o aperti al pubblico con superficie con-
tenente amianto superiore a 10 mq); 

2. di applicare per la stima dei costi su cui 
calcolare il contributo regionale, quella con-
tenuta nel PRTTRA 2006-2008, che consi-
dera per ogni immobile da bonificare una 
quota fissa di € 10.000,00 e una quota va-
riabile massima di € 100,00 per ogni mq di 
materiale rimosso, comprendente tutte le 
spese connesse alla redazione ed esecuzione 
del progetto di intervento;  

3. di ammettere a finanziamento, sulla scorta 
di quanto stabilito ai punti 1 e 2 e alla luce 
delle risorse ad oggi disponibili, i 30 inter-
venti di cui all’elenco allegato (all. A), con-
tenente soggetto attuatore, codice identifica-
tivo, denominazione sito, classi di priorità e 
punteggio, superficie con presenza di a-
mianto, importo totale e importo finanziato; 

4. di subordinare, per i siti ricadenti nei comu-
ni danneggiati dagli eventi sismici del 
06.04.2009 di cui ai decreti del Commissa-
rio Delegato n. 3 del 16.04.2009 e n. 11 del 
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17.07.2009, la comunicazione del finanzia-
mento e della tempistica per l’esecuzione 
dell’intervento alla verifica del concreto sta-
to degli stessi; 

5. di dare atto che le procedure attuative e di 
erogazione delle spesa sono quelle fissate al 
Cap. 6 – par. 6.2.1 e 6.3.1 del PRTTRA 
2006-2008;  

6. di disporre che eventuali economie che 
dovessero determinarsi in fase attuativa 
nell’ambito dell’intervento B2 – bonifiche – 
sia per i progetti già inizialmente finanziati 
dal PRTTRA 2006-2008 che per quelli di 
cui all’elenco (all. A) del presente atto, sa-
ranno utilizzati per il finanziamento, con gli 
stessi criteri e priorità, di ulteriori interventi 
dell’elenco dei siti censiti contenenti amian-
to, del Sistema Informativo Territoriale de-
nominato “Amianto Map”; 

7. di dare atto che le risorse necessarie per 
l’attuazione degli interventi di che trattasi, 
risultano impegnate con determinazione di-
rigenziale n. DR5/19/09, impegno n. 2014 
del 20.05.2009; 

8. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, per estratto, sul B.U.R.A. e 
l’inserimento nel sito web della Regione 
Abruzzo e la relativa trasmissione al Diret-
tore dell’Area Protezione Civile – Ambiente 
per l’inserimento nella raccolta delle deter-
minazioni dirigenziali. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Franca Chiola 

 
Segue allegato
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DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 13.08.2009, n. DE4/074: 

Rilascio autorizzazione temporanea al 
pubblico esercizio funivia bifune va e vieni 
“Fonte Cerreto – Campo Imperatore” nel 
Comune dell’Aquila, esercita dal Centro 
Turistico Gran Sasso S.p.A. L.R. 24/2005 
“Testo unico in materia di sistemi di traspor-
to a mezzo di impianti a fune, o ad essi assi-
milati, piste da sci ed infrastrutture accesso-
rie”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
“TRASPORTO FERROVIARIO 

REGIONALE, IMPIANTI A FUNE E FILO”: 

Premesso che: 

- la società Centro Turistico Gran Sasso 
S.p.A. con sede in loc. Fonte Cerreto del 
Comune di Assergi (AQ) è esercente della 
funivia bifune “Fonte Cerreto – Campo Im-
peratore”, impianto di proprietà del Comune 
de L’Aquila; 

- la vita tecnica della funivia in questione 
viene a scadere il 24.12.2048; 

- la concessione al pubblico esercizio rilascia-
ta dal Comune de L’Aquila ai sensi della 
L.R. n. 61/83 è scaduta il 24/12/2008; 

- ai sensi della L.R. 24/05, art. 21 la conces-
sione al pubblico esercizio è stata sostituita 
dall’autorizzazione regionale al pubblico e-
sercizio avente durata pari alla vita tecnica 
degli impianti; 

- ai sensi del D.M. 23 del 02/01/1985, entro la 
medesima data (24/12/2008), l’impianto do-
veva essere sottoposto a Revisione Generale 
ventennale; 

- con nota prot. 1852/TB del 23/12/2008 il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
– USTIF di Pescara ha prorogato la data di 
scadenza per l’effettuazione della Revisione 
Generale al 24/12/2009; 

- che ai fini del rilascio dell’autorizzazione ex 
L.R. 24/05, nella imminenza della scadenza 
della concessione rilasciata dal Comune 
dell’Aquila, con nota prot. 9259/DE4 del 
04/11/2008 il Servizio “Trasporto Ferrovia-
rio Regionale, Impianti a Fune e Filo” della 
Direzione Regionale “Trasporti e Mobilità” 
aveva invitato il Centro Turistico Gran Sas-
so S.p.A. ad inoltrare domanda di rilascio 
dell’autorizzazione al pubblico esercizio per 
la funivia di che trattasi elencando la docu-
mentazione da produrre a corredo 
dell’istanza; 

Vista la nota prot. 291/09 del 02/08/2009 
(Allegato 1), anticipata via fax in data 
03/08/2009 e pervenuta a mezzo posta racco-
mandata in data 10/08/2009, con la quale il 
Centro Turistico Gran Sasso S.p.A. ha chiesto, 
ai sensi dell’art. 21 della L.R. 24/05, il rilascio 
dell’autorizzazione al pubblico esercizio per la 
funivia bifune denominata “Fonte Cerreto – 
Campo Imperatore”, allegando la sottoelencata 
documentazione: 

- dichiarazione del Direttore di Esercizio Ing. 
Marco Cordeschi, controfirmata dal Presi-
dente del Centro Turistico Gran Sasso 
S.p.A, che nel decorso periodo di esercizio 
l’impianto (e le sue strutture di linea e di 
stazione) non è stato interessato da fenome-
ni valanghivi; 

- polizza di Assicurazione ai fini della re-
sponsabilità civile (art. 11 L.R. 24/05) stipu-
lata con l’Allianz S.p.A. con scadenza di ra-
ta 31/12/2009 e scadenza finale 31/12/2010; 

- nota del 29/07/2009 con la quale il Comune 
dell’Aquila e l’Amministrazione Separata 
dei Beni di Assergi, preso atto dell’emer-
genza determinatasi a seguito del sisma del 
06/04/2009 che impedisce una normale atti-
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vità amministrativa, attestano la piena di-
sponibilità da parte del Centro Turistico 
Gran Sasso S.p.A. dei suoli interessati dalla 
Funivia “Fonte Cerreto – Campo Imperato-
re” nelle more della stipula degli atti formali 
di concessione degli stessi;  

Considerato per quanto sopra che il Centro 
Turistico Gran sasso S.p.A. dispone, sia pur a 
titolo provvisorio, dei terreni interessati dalla 
funivia “Fonte Cerreto – Campo Imperatore”; 

Ritenuto opportuno vincolare la data di sca-
denza dell’autorizzazione al pubblico esercizio 
per la funivia “Fonte Cerreto – Campo Impera-
tore“ alla data di scadenza della proroga con-
cessa dall’USTIF di Pescara (nota1852/TB del 
23/12/2008 ) per la effettuazione della Revisio-
ne Generale (24/12/2009); 

Vista la L.R. n. 24/2005; 

Vista la L.R. n. 77/1999, Art. 5, Autonomia 
della funzione Dirigenziale; 

DETERMINA 

1. di rilasciare, ai sensi della L.R. n. 24/2005, a 
favore del Centro Turistico Gran Sasso 
S.p.A. con sede in loc. Fonte Cerreto nel 
Comune di Assergi (AQ), l’autorizzazione 
temporanea al pubblico esercizio per la fu-
nivia bifune va e vieni “Fonte Cerreto – 
Campo Imperatore”, con scadenza fissata al 
24.12.2009, data coincidente con quella di 
scadenza della proroga concessa dall’USTIF 
di Pescara (nota1852/TB del 23/12/2008) 
per l’effettuazione della Revisione Genera-
le; 

2. di inviare il presente provvedimento al 
Centro Turistico Gran Sasso S.p.A. di As-
sergi (AQ), al Comune dell’Aquila, al Co-
mune di Assergi (AQ), e per conoscenza 
all’USTIF di Pescara; 

3. di inviare la presente Ordinanza al Servizio 
B.U.R.A, Pubblicità ed Accesso, la sua pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
COMUNE DI BARISCIANO (AQ) 

Piazza Trieste, 1 – 67021 Barisciano (AQ) 
tel 0862 89565 – fax 0862 89225 – 

e-mail: comunedibarisciano@libero.it 
 

Avviso avente per oggetto: “Accordo di 
Programma – Sviluppo e Infrastrutture delle 
Aree Produttive della Zona Est del compren-
sorio aquilano”. 

 

PROVINCIA DELL’AQUILA 
COMUNE DI BARISCIANO, COMUNE DI 

FOSSA, COMUNE DI POGGIO PICENZE E 
COMUNE DI S. DEMETRIO NEI VESTINI 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
(ai sensi all’art. 34del 

D.Lgs. 267 del 18.08.2000) 

SVILUPPO E INFRASTRUTTURAZIONE 
DELLE AREE PRODUTTIVE DELLA 

ZONA EST DEL COMPRENSORIO 
AQUILANO 

DECRETO N° 1 DEL 22 GENNAIO 2009 
DEL PRESIDENTE 

DELL’AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DELL’AQUILA 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

DECRETA 

L’approvazione, ai sensi dell’art. 34, comma 
6, D.Lgs. 267 del 18.08.2000, dell’Accordo di 
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Programma avente ad oggetto “sviluppo e 
infrastrutturazione delle aree produttive della 
zona est del comprensorio aquilano”, sotto-
scritto dalle Amministrazioni interessate in data 
19 dicembre 2008 e ratificato con deliberazione 
del C.P. n. 1 del 14.01.2009 per le parti per le 
quali la sua sottoscrizione comporta deroga agli 
artt. 33 e 35 delle N.T.A. del Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale e modifica alla 
viabilità di interesse provinciale della S.R. n. 
261. 

L’Accordo di Programma di cui trattasi pro-
duce l’effetto di variazione del P.I.P. del Co-
mune di Barisciano, nonché costituisce modifi-
ca della S.R. n. 261 e deroga agli articoli 33 e 
35 delle N.T.A. del Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale, approvato con delibera 
di Consiglio Provinciale n. 62 del 28.04.2004. 

Il presente decreto ha valore di dichiarazio-
ne di pubblica utilità indifferibilità ed urgenza 
per le opere in esso previste, in conformità alla 
normativa vigente in materia.  

f.to IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 
 

COMUNE DI CITTA' SANT'ANGELO (PE) 
SETTORE TECNICO COMUNALE  

SERVIZIO LL.PP. 
 

Realizzazione delle opere viarie a servizio 
di una grande struttura di vendita denomi-
nata Città S. Angelo – Pescara Outlet Village 
– tratto Via Moscarola. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione di consiglio comuna-
le n. 47 del 20.07.2009, esecutiva è stata dichia-
rata efficacia la deliberazione di consiglio 
comunale n. 19 del 22.04.09 ad oggetto “Rea-
lizzazione delle opere viarie a servizio di una 
grande Struttura di vendita denominata Città S. 
Angelo – Pescara Outlet Village – tratto Via 

Moscarola. Approvazione Progetto definitivo, 
dichiarazione di P.U. Variante Urbanistica.  

Città S. Angelo lì 10.08.2009 
 

Dott. Ing. Alessandro Antonacci 
 
 

COMUNE DI CITTA' SANT'ANGELO (PE) 
SETTORE TECNICO COMUNALE  

SERVIZIO LL.PP. 
 
Realizzazione delle opere viarie a servizio 

di una grande struttura di vendita denomi-
nata Città S. Angelo – Pescara Outlet Village 
– tratto Lungo Fiume Saline. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione di consiglio comuna-
le n. 48 del 20.07.2009, esecutiva è stata dichia-
rata efficacia la deliberazione di consiglio 
comunale n. 20 del 22.04.09 ad oggetto “Rea-
lizzazione delle opere viarie a servizio di una 
grande Struttura di vendita denominata Città S. 
Angelo – Pescara Outlet Village – tratto Lungo 
Fiume Saline. Approvazione Progetto definiti-
vo, dichiarazione di P.U. Variante Urbanistica.  

Città S. Angelo lì 10.08.2009 
 

Dott. Ing. Alessandro Antonacci 
 
 

COMUNITA’ MONTANA 
“AVENTINO - MEDIO SANGRO” ZONA Q 

loc. Quadrelli – 66017 PALENA (CH) – 
C.F.-P.I. 81002050698 

 
Decreto di Esproprio.  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

DECRETA 

Art. 1.  
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E’ pronunciata a favore della Comunità 
Montana – Zona “Q” – Aventino Q - “Aventino 
– Medio Sangro” con sede in PALENA (CH), 
Autorità espropriante, per la causale di cui in 
narrativa, l’espropriazione degli  immobili 
descritti nell’elenco allegato “A” al presente 
decreto. Immobili espropriati siti in Palena (Ch) 
autorizzandone l’occupazione permanente con 
trasferimento del diritto di proprietà in capo alla 
predetta Autorità Espropriante. 

Art. 2.  

Questa Autorità espropriante provvederà a 
notificare nelle forme degli atti processuali 
civili e nei termini di legge, il decreto di espro-
prio ai proprietari ablati e agli eventuali posses-
sori, unitamente all’avviso contenente 
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in 
cui è stabilità l’esecuzione del decreto medesi-
mo, con immissione in possesso dei beni espro-
priati, che fin da ora viene fissata per l’ottavo 
giorno successivo alla data della predetta notifi-
ca alle ore undici in Via Valle; la presente vale 
anche quale notificazione di immissione in 
possesso poiché redatta almeno 7 giorni prima 
della data fissata per l’immissione in possesso 
dei beni espropriati.  

Questa Autorità darà atto dell’esecuzione 
del presente decreto con apposito verbale da 
redigere secondo le modalità e i termini di cui 
all’art. 24 del D.P.R. 327/2001. La mancata 
notificazione ed esecuzione del decreto di 
esproprio nei modi e termini di legge comporte-
rà la sospensione degli effetti prodotti dal de-
creto, ex art. 23 comma 1 lettera f del DPR 
327/2201. 

Art. 3.  

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo, ax art. 
23 comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo interes-
sato potrà proporre, nei modi e nei termini di 
legge, opposizione contro l’indennità di espro-
prio entro 30 giorni successivi alla pubblicazio-
ne del presente Decreto. Decorso tale termine in 

assenza di impugnazioni, anche per il terzo 
l’indennità di esproprio resta fissa ed invariabi-
le nella misura della somma depositata. 

Art. 4.  

Questa Autorità provvederà senza indugio, a 
sua cura e spese, ex art. 23 comma 4 del DPR 
327/2001, a tutte le formalità necessarie per la 
registrazione del decreto di esproprio presso 
l’Agenzia delle Entrate di Lanciano e successi-
va trascrizione presso l’Agenzia del territorio di 
Chieti Servizio di Pubblicità Immobiliari, oltre 
alla relativa voltura nel catasto e nei libri cen-
suari. 

Art. 5.  

Adempiute le suddette formalità, tutti i dirit-
ti relativi agli immobili espropriati potranno 
essere fatti valere esclusivamente sull’indenni-
à, nei modi e nei termini di legge. 

Art. 6. 

Le spese del presente atto e di quelli futuri e 
dipendenti tutte, per esso dovute, sono poste a 
carico della Comunità Montana - Zona Q - 
“Aventino – Medio Sangro”, con sede in Palena 
(Ch) con imputazione sul Bilancio di Previsione 
2009 – codice 2060207 - ex Capitolo 220501 
denominato Contratto di Quartiere II “La Val-
le”. 

Allegato “A”: 

1) - PAOLANTONIO Luigi fu Giovanni, 
nato a Palena (CH) il 07/01/1909 c.f.  
PLNLGU09A07G271W in Catasto indicato 
come: Polantonio PAOLANTONIO LUIGI fu 
GIOVANNI, nato a Palena (CH) il 07/01/1909 
c.f. PLNLGU09A07G271W; proprietà 1/1 – 
Fg. 9 Particella n. 634. 

2) - PIERORAZIO Margherita, nata a Pale-
na il 25/02/1900 c.f. PRRMGH00B65G271W 
per la quota di 1/3, in Catasto indicato come 
PAIRORAZIO Margherita fu Giacinto maritata 
Bellinfante, Comproprietario – Fg. 9 Particella 
n. 635.   
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3) - Amministrazione del Fondo per il Culto 
con sede in Casalincontrada (Ch) - c.f. 18, 
Diritto del Concedente; - DI Paolo Luigi, nato a 
Palena (CH) il 11/03/1907 c.f. 
DPLLGU07G271A, Livellario – Fg. 9 Particel-
la n. 637; 

4) - COMO Carmine, nato a Palena il 
15/10/1864 c.f. CMOCMN64R15G271Q, 
indicato in Catasto come: Como Carmine fu 
Raffaele, nato a Pelana (Ch), proprietà 1/1 - 

Fg. 9 Particella n. 644. 
5) - CAMPANA Anna nata a Palena (Ch) il 

26/12/1903 c.f. CMPNNA03T66G271G indica-
ta in Catasto come: CAMPANA Anna nata a 
Palena (CH), proprietà 1/9; CAMPANA Maria 
nata a Palena (Ch) il 27/05/1910 c.f. 
CMPMRA10E67G271M indicata in Catasto 
come: CAMPANA Maria nata a Palena (Ch), 
proprietà 1/9; DI BENEDETTO Vincenzo 
Antonino nato a Palena (Ch) il 02/09/1941 c.f. 
DBNVCN41P02G271Z indicato in Catasto 
come : DI BENEDETTO Vincenzo fu Carmine 
proprietà 3/9; PIERORAZIO Margherita, nata a 
Palena (Ch) il 25/02/1900 c.f. 
PRRMGH00B65G271W per la quota di 1/3 
indicata in Catasto come:PIERORAZIO Mar-
gherita fu Giacinto proprietà 3/9; CAMPANA 
Genoveffa nata a Palena (CH) il 18/05/1907, 
c.f. CMPGVFE58G271W proprietà 1/9; 

Fg. 9 Particella n. 639. 
6) - CAMPANA Francesca Paola nata a Pa-

lena (Ch) il 25.02.1973 c.f. 
CMPFNC73B65G271A; indicata in Catasto 
come: CAMPANA Francesca fu Nicola, pro-
prietà 3/9; CAMPANA Genveffa nata a Palena 
(CH) il 18/05/1907, c.f. 
CMPGVF07E58G271W, proprietà 1/9; CAM-
PANA Maria nata a Palena (Ch) il 27/05/1910, 
c.f. CMP MRA 10E67G271M, proprietà 1/9; 
CAMPANA Anna nata a Palena (Ch) il 
26/12/1903, c.f. CMPNNA03T66G271G PRO-
PRIETA' 1/9; 

Fg. 9 Particella n. 641. 

7) - CHIAVERINI Palolo, nato a Palena 
(CH) il 15/01/1925 c.f. CHVPLA25A15G271G 
comproprietario per ½; DI Biase Ida nata a 
Palena (Ch) il 13/01/1908 - c.f. 
DBSDIA08A53G271E comproprietario ½; 
PATERRA Maria fu Pasquale nata a Palena 
(Ch) il 06/12/1912, c.f. PTRMRA12T46G271Z  
proprietà ½; CHIAVERINI Maria Falconetta 
nata a Palena (Ch) il 16/04/1916 - c.f. 
CHVMFL16D56G271F comproprietario, indi-
cata in Catasto come: CHIAVERINI Maria 
Falconetta Gio nata a Palena il 16/04/1916, c.f. 
CHVMFL16D56G271F; DI BIASE Giovanni 
nato a Palena (Ch) il 13/05/1914 - c.f. 
DBSGNN14E13G271U, comproprietario per 
½; DI BIASE Giuseppe nato a Palena (Ch) il 
06/03/1912 - c.f. DBSGPP12C06G271G, com-
proprietario per ½; DI BIASE Elisabetta nata a 
Palena (Ch) c.f. DBSLBT00D59G271Y, com-
proprietario per ½; DI BIASE Margherita nata a 
Palena (Ch) il 02/01/1910 c.f. 
DBSMGH10A42G271E, comproprietaria per 
½; Di Biase Maria nata a Palena (CH) il 
07/09/1916 c.f. DBSMRA16P47G271K, com-
proprietaria per ½; Di Biase Mario nato a Pale-
na (Ch) il 01/06/1919 c.f. 
DBSMRA19H01G271G, comproprietario per 
½; Di Biase Maria, nata a Palena (CH) il 
11/11/1899 c.f. DBSMRA99S51G271B, com-
proprietaria ½; Di Biase Rosa nata a Palena 
(Ch) il 01/02/1908, c.f. DBSRSO08B41G271Q 
comproprietaria per ½; 

Foglio 9 Particella n. 841. 

8) - Di Napoli Maria fu Gaetano nata a Pa-
lena (Ch) il 18/06/1890, C.F. 
DNPMRA90H58G271T comproprietaria per 
15/30; PATERRA Maria fu Pasquale nata a 
Palena (Ch) il 06/12/1912, C.F. 
PTRMRA12T46G271Z comproprietà per 
15/30; CHIAVERINI Camilla Anna nata a 
Atessa (Ch) il 15/02/1948 c.f. 
CHVCLL48B55A485A proprietà per 2/30; 
CHIAVERINI Giacinta nata a Palena (Ch) il 
19/03/1931, c.f. CHVGNT31C59G271U pro-
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prietà per 2/30; CHIAVERINI Mario nato a 
Palena (Ch) il 13/10/1937, c.f. 
CHVMRA37R13G271M proprietà per 2/30; 
CHIAVERINI Antonio nato a Casoli (Ch) il 
17/05/1944, c.f. CHVNTN44E17B985P, pro-
prietà per 2/30; D'EMILIO Giuseppina nata a 
Palena (CH) il 15/12/1909, c.f. 
DMLGPP09T55G271D, proprietà per 5/30; 
CHIAVERINI Irma nata a Chieti (Ch) il 
08/08/1950, c.f. CHVRMI50M48C632O, pro-
prietà per 2/30; 

Fg. 9 Particella n. 642. 

9) - DI BENEDETTO Luigi, nato a Palena 
(Ch) il 21/06/1910 c.f. DBNLGU10H21G271H 
comproprietario per14/15; indicato in Catasto 
come: Di Benedetto Ligi fu Giuseppe compro-
prietario per 14/15; DI NAPOLI Maria, nata a 
Palena (Ch) il 18/06/1890, c.f. 
DNPMRA90H58G271T comproprietaria 14/15, 
indicata in Catasto come: DI NAPOLI Maria fu 
Gaetano comproprietario per 14/15 ; DI NOBI-

LE Antonio, nato a Pescara il 11/11/1911, c. f. 
DNBNTN11S11G482Y, comproprietario per 
14/15, indicato in Catasto come Di Nobile 
Antonio fu Michele comproprietario per14/15; 
PATERRA Rachele, nata a Palena (Ch) il 
09/04/1899, c.f. PTRRHL99D49G271Z, usu-
fruttuaria parziale, indicata in Catasto come: 
Paterra Rachele fu Luigi Domenico usufruttua-
ria parziale. VERNA AMEDEO, nato a Palena 
(Ch) il 31/10/1891, c.f. 
VRNMDA91R31G271N comproprietario per 
14/15, indicato in Catasto come: Verna Amedeo 
fu Vincenzo comproprietario per 14/15; DI 
NOBILE Berardino, nato a Palena (Ch) il 
29/03/1902 c.f. DNBBRD02C29G271D com-
proprietario per 14/15; DI NOBILE Giovanna 
nata a Ripalimosani (CB) il 04/11/1946 c.f. 
DBNGNN46S44H313R. 

Fg. 9 Particella n. 601. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dr. Luigi Moschetta 
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Dal 2009 gli abbonamenti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo avranno decorrenza 

dal 1° Gennaio al 31 Dicembre. 

 

A seguito della DELIBERAZIONE 27.11.2008, n. 1140 di GIUNTA REGIONALE : 
Aggiornamento del prezzo di abbonamento annuale al 
“Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo” (BURA), 

delle tariffe per le inserzioni e del costo del singolo Bollettino Ufficiale 
 

si rende noto quanto segue: 

• canone annuale dell’abbonamento al BURA: € 198,38 

• bollettino fino a 190 pagine: € 1,40 oltre € 0,90 per eventuali spese di spedizione 
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spedizione 
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A seguito delle modifiche alla L.R. 63/1999 
 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007 - art.1 comma 113 L.R. n° 16 del 21 Novembre 2008), 

si comunica che 
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